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LAVORI 
Progetto per il “miglioramento delle dotazioni e della tecnologia dei centri di raccolta a 

supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani”, ubicata in via Lenza Lunga 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Art. 59, comma 5-bis, del decreto legislativo n°50/2016 - Contratto a corpo 
 
 
 

Importi in euro 

1 Importo esecuzione lavori (escluso manodopera) 88.479,59 

2 Costo della manodopera 15.422,25 

3 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 1.750,00 

A Totale appalto (1 + 2 + 3) 105.651,83 

   
B Totale Progetto finanziato 119.485,01 
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CAPO I - Natura e oggetto dell’appalto - Descrizione, forma e 
principali dimensioni delle opere 
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2 seguente. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: 

“Progetto per il miglioramento della capacità funzionale del Centro di Raccolta Comunale per lo 

stoccaggio delle componenti raccolte separatamente, ubicata in via Lenza Lunga” 

b) descrizione sommaria delle opere: 

Il progetto di cui trattasi deriva dalla necessità di potenziare la struttura esistente del centro di 

raccolta Comunale di stoccaggio mediante la realizzazione di opere per la messa in sicurezza dei 

piazzali di movimentazione dei rifiuti, costituito da una nuova pavimentazione, di tipo industriale, 

realizzata in calcestruzzo con classe di resistenza C20/25 e classe di consistenza S4, su una superficie 

complessiva di circa 850 mq per il settore A e 560 mq per il settore B, oltre ad interventi di 

preparazione del fondo stradale. 

Inoltre sono previsti anche ulteriori interventi ed in particolare: 

1. allargamento del cancello di ingresso per portare il varco dagli attuali dagli attuali 3.00 mt di 

larghezza a 5.00 mt; 

2. sistemazione delle recinzioni divelte ed installazione di nuova recinzione in acciaio elettro 

forgiato tipo orsogril con altezza pari a circa 1.50 m, con funzione di recinzione e di parapetto 

nella zona alle spalle dei cassoni del settore A; 

3. realizzazione di n. 3 griglie di raccolta acqua poste al piede delle rampe di accesso alla zona di 

scarico del settore A e della rampa di accesso al settore B; 

4. pulizia delle caditoie dei piazzali A e B e ripristino dell’impianto fognario di raccolta delle acque 

di piazzale; 

5. rifacimento della pavimentazione in conglomerato bituminoso all’ingresso del centro di 

raccolta, configurando correttamente le pendenze ed eliminando il dosso presente, ove si 

verifica l’urto degli chassis degli autoarticolati a pieno carico in fase di manovra; 

6. rifacimento della pavimentazione in conglomerato bituminoso all’ingresso del Settore B 

configurando correttamente le pendenze; 

7. rifacimento della segnaletica orizzontale, strisce pedonali, frecce direzionali e aree parcheggio 

con individuazione degli stalli di sosta da destinarsi sia all’utenza che accede al Centro di 

raccolta, sia ai lavoratori dell’impianto stesso; 

8. realizzazione muro laterale alla rampa di accesso al settore B, di lunghezza di circa 6.00 m ed 

altezza di 1.20 m, realizzato con blocchi in pietra in cemento grigio; 
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9. rifacimento della segnaletica verticale, sia con segnali di indicazione all’utenza, sia con segnali 

di pericolo; 

10. sostituzione delle laste danneggiate a copertura della pensilina a protezione dell’Ufficio del 

Centro di Raccolta Comunale; 

11. riparazione infissi dell’Ufficio, con sostituzione di componenti danneggiate (vetri, ferramenta, 

etc); 

12. manutenzione straordinaria dell’impianto elettrico dell’Ufficio, con sostituzione delle 

plafoniere esistenti con lampade a led a basso consumo energetico; 

13. manutenzione straordinaria degli impianti idrici dei bagni a servizio dell’Ufficio; 

14. pitturazione interna ed esterna del manufatto destinato ad Ufficio; 

15. realizzazione e/o sistemazione di aiuole; 

16. adeguamento e potenziamento dell’impianto di illuminazione; 

17. adeguamento e potenziamento dell’impianto di videosorveglianza; 

18. installazione di barriera automatica per controllo accessi. 

 

c) ubicazione: Comune di Quarto (Napoli). 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato 

speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 

progetto esecutivo con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso 

completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 

obblighi, anche in materia di sicurezza ed ambiente, secondo le linee guida ed i dettami 

delle norme europee recepite dalla normativa ISO 14001 in tema ambientale e OHSAS 

18001 in tema di sicurezza dei luoghi di lavoro; trova sempre applicazione l’articolo 1374 

del codice civile. 

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 
Importi in euro 

1 Importo esecuzione lavori (escluso manodopera) 88.479,59 

2 Costo della manodopera 15.422,25 

3 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 1.750,00 

A Totale appalto (1 + 2 + 3) 105.651,83 

   

B Totale Progetto finanziato 119.485,01 

 
2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al 

comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, relativo 
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all’esecuzione del lavoro a corpo, esclusi i costi della manodopera dichiarati dall’appaltatore in 
sede di gara e gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi 
dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 
dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che resta fissato nella misura determinata nella 
tabella di cui al comma 1, rigo 3. 

4. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri interni di sicurezza aziendali, per le attività 
svolte dal Servizio di Prevenzione e Protezione dai Rischi, formazione, informazione e 
addestramento, sorveglianza sanitaria, gestione delle emergenze; DVR, attrezzature di lavoro 
nonché per l’adeguamento e il mantenimento delle certificazioni possedute in materia di 
sicurezza (norma OHAS 18001). 

5. Non è soggetto al ribasso l’importo della manodopera, ai sensi ex art.81 comma 3bis D.lgs. 
163/2006 come modificato dall’art. 32 comma 7 bis L. n°98 del 09/08/2013 e ss.mm.ii., che 
resta fissato nella misura determinata dall’offerente in sede di gara. 

6. Il costo della manodopera è proprio dell’offerente; quello determinato dal progettista è solo 
una mera quantificazione che costituisce una base per la verifica di eventuale anomalia 
dell’offerta. 
 

Art. 3 - Modalità di stipula del contratto 
1. Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi del Codice degli Appalti di cui al D.lgs. 
n°50/2016, e dell’articolo 43, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo del contratto, come 
determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna 
delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del D. Lgs. n°50/2016. le condizioni previste 
dal presente Capitolato Speciale 
2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del d.P.R. n. 207 del 2010, ai quali 
si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui 
all’articolo 2, comma 2, del presente Capitolato speciale, costituiscono l’«elenco dei prezzi 
unitari» da applicare alle singole quantità eseguite. 
3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione 
e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora 
ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D. Lgs. n. 50/2016. 
4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, del presente capitolato. 
 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili, categorie subappaltabili 
e contabili 

Ai sensi del D.lgs. n° 50/2016 e del D.P.R. n. 207/2010 e ai sensi dell’articolo 61 del d.P.R. n. 207 

del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto d.P.R., i lavori sono classificati: 
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1) categoria prevalente di CATEGORIE DI OPERE GENERALI «OG1» - EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 

secondo la definizione data dall’allegato A) del DPR 207/10; Class. I – Categoria prevalente: 

82,05% (importo di euro 86.691,78 sicurezza inclusa); 

 

2) OG 10: IMPIANTI per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di energia 

elettrica in corrente alternata e continua ed impianti di pubblica illuminazione; – Class. I – 

Categoria accessoria: 17,95% (importo di euro 18.960,05 sicurezza inclusa); 

 

ai sensi dell’articolo 109, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, i lavori appartenenti alla categoria 

generale, di importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori oppure a euro 150.000, indicati 

nel bando di gara, devono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei requisiti di 

qualificazione per la pertinente categoria; in caso contrario devono essere realizzati da un’impresa 

mandante qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo. L’appaltatore, direttamente 

o tramite un’impresa mandante in caso di raggruppamento temporaneo, deve possedere i requisiti 

per la predetta categoria e deve obbligatoriamente indicare in sede di gara i relativi lavori da 

subappaltare fornendo già gli estremi del subappaltatore e la propria qualificazione tecnica e di 

moralità professionale (Dlgs 50/2016). 

Art. 6 - Descrizione dei lavori 
Le opere che formano oggetto dell’appalto sono “potenziare la struttura esistente del centro di 

raccolta Comunale di stoccaggio mediante la realizzazione di opere per la messa in sicurezza dei 

piazzali di movimentazione dei rifiuti, costituito da una nuova pavimentazione, di tipo industriale, 

realizzata in calcestruzzo con classe di resistenza C20/25 e classe di consistenza S4, con 

miglioramento delle pendenze per la raccolta delle acque zenitali e miglioramento 

dell’illuminazione del piazzale, oltre ad interventi di minori tutto quanto necessario per renderlo 

funzionale e completo.”, come meglio definite negli elaborati grafici ed amministrativi del presente 

progetto. 

 

Art. 7- Forma e principali dimensioni delle opere 
La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell’appalto, risultano dagli elaborati 
grafici di progetto. 
 

CAPO II - Disciplina contrattuale 
 

Art. 8 - Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
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eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 

dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato 

Speciale d’Appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 

1362 a 1369 del codice civile. 

 
Art. 9 - Documenti che fanno parte del contratto 

2. Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale e al 
Cap. Gen. n. 145/00, per quanto non abrogato: 

• tutti gli elaborati del progetto esecutivo, con i relativi allegati; 
• l’elenco dei prezzi unitari; 
• il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100, del D.Lgs. n°81/2008; 

3. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici 
e in particolare: 

• Codice degli Appalti di cui al D.Lgs. n°50/2016; 
• Regolamento di cui al D.P.R. n. 207/2010 (per le parti non abrogate); 

4. Nell’esecuzione dei lavori saranno osservate le prescrizioni contenute nella normativa 
vigente, e saranno tenute nel debito conto le norme UNI. 
 

Art. 10 - Qualificazione 
Ai sensi del Codice degli Appalti di cui al D.Lgs. n°50/2016 e del D.P.R. n. 207/2010, i lavori sono 
classificati all’interno delle categorie evidenziate all’art 4 del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto. 
 

Art. 11 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di 
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 
2. Ai sensi del Codice degli Appalti di cui al D.Lgs. n° 50/2016, l’appaltatore dà atto, senza riserva 
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della 
disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 

Art. 12 - Fallimento dell’appaltatore 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati 
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dal art. n°110 del 
D.Lgs. n°50/2016 e relative norme e disposizioni ad esso collegate. 
2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo d’imprese, in caso di fallimento 
dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione le disposizioni di cui 
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all’art. 48 comma 17- 18 e art. 110 del D.lgs. n°50/2016. 
 

Art. 13 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio, direttore di cantiere 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Cap. Gen. n. 145/00; 
a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 
ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Cap. Gen. n. 
145/00, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. n. 145/00, il mandato conferito con atto 
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione 
del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in rapporto 
alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del 
direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli 
altri soggetti operanti nel cantiere. 
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore 
è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 
nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al 
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di 
mandato. 

 
Art. 14 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi di esecuzione 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente 
a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel Capitolato Speciale di Appalto, negli elaborati grafici del Progetto Esecutivo e nella descrizione 
delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art. 
167 del D.P.R. n. 207/2010 e gli articoli 16 e 17 del Cap. Gen. n. 145/00. 
 

Art. 15 - Denominazione in valuta 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta 
indicano la denominazione in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, 
ove non diversamente specificato, devono intendersi IVA esclusa. 
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CAPO III – Garanzie 
 

Art. 16 - Cauzione provvisoria 
Ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. n° 50/2016, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo 
posto a base d’asta, da prestare al momento della partecipazione alla gara. Detta cauzione dovrà 
essere costituita mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa o fidejussione 
rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs. n. 385/93, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 
Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione economica. 

La cauzione provvisoria deve essere corredata dall’impegno di un istituto bancario o di una 
compagnia di assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la fideiussione 
costituente la cauzione definitiva per l’importo determinato a norma dell’art. 103, comma 1, del 
D.lgs. n°50/2016. L’ammontare della cauzione è ridotto del 50% nei casi previsti dall’art. 93, comma 
7, del D.lgs. n°50/2016. 

Nel caso di costituzione della cauzione mediante fidejussione bancaria o rilasciata da 
intermediari finanziari o polizza fidejussoria assicurativa, essa dovrà avere validità per almeno 180 
giorni (salvo individuazione, a scelta della Stazione Appaltante di diverso termine di validità), dalla 
data di presentazione dell’offerta. La polizza deve riportare l’impegno del garante a rinnovare la 
garanzia, per 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura. 

La fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o la polizza fidejussoria 
assicurativa dovrà espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. La cauzione provvisoria, la cauzione definitiva e l’ulteriore garanzia contrattuale di cui 
agli artt. 93 e 103 del D.lgs. n° 50/2016, devono essere prestate avvalendosi dei modelli approvati 
con DM 12 Marzo 2004 n. 123. 

 

Art. 17 - Cauzione definitiva ed assicurazioni 
1. Garanzia per mancato od inesatto adempimento. 
 L’appaltatore, ai sensi dell’art. 103, comma I del D.Lgs. n° 50/2016, deve costituire una garanzia 
fidejussoria del 10 per cento dell’importo dei lavori a garanzia dell’adempimento di tutte le 
obbligazioni nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza delle 
obbligazioni stesse, del rimborso di somme eventualmente corrisposte in più dall’amministrazione 
appaltante, nonché della tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’appaltatore, salvo, in tutti i 
casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente, mediante fidejussione assicurativa 
emessa da istituto autorizzato. In conformità di quanto previsto dall’art. 103 del D.lgs. n° 50/2016, 
se l’aggiudicazione è avvenuta con ribasso d’asta superiore al 10 per cento ed inferiore a 20 per 
cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di un punto percentuale per ciascun punto eccedente 
il 10 per cento e fino al 20 per cento di ribasso, mentre se il ribasso offerto dall’appaltatore è 
superiore al 20 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di un punto percentuale per ciascun 
punto eccedente il 10 per cento e fino al 20 per cento di ribasso con l’ulteriore aumento di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 
 La cauzione definitiva, come stabilito dall’art. 103, comma 5 del D.lgs. n° 50/2016 è 
progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 80 
per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è 
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automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore o del concessionario, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l’avvenuta esecuzione. 
 L’ammontare residuo, pari al 30 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo 
la normativa vigente. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 
avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 
confronti dell’impresa per la quale la garanzia è prestata. 
 Gli schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative sono quelli 
previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123. 
2. Assicurazione di responsabilità civile verso terzi. 
 L’esecutore dei lavori è obbligato, ai sensi dell’art. 103, comma 7, del D.lgs. n° 50/2016, a 
stipulare apposita polizza di assicurazione, conforme allo schema tipo approvato con Decreto del 
Ministro delle Attività Produttive del 12.3.2004, n. 123, che preveda quanto sotto riportato: 

Partita Opere assicurate Somma assicurata 

Opere Rimborso dei costi e delle spese necessari per 
rimpiazzare, ripristinare e ricostruire 
parzialmente o totalmente le opere assicurate 

 
 

€. 90.000,00 

Opere 
Preesistenti 

Rimborso dei danni materiali e indiretti ad 
opere preesistenti verificatisi in dipendenza 
della 
esecuzione delle opere assicurate 

 
 

€. 30.000,00 

Demolizioni e 
sgomberi 

Rimborso delle spese necessarie per demolire, 
sgomberare e trasportare alla più vicina 
discarica e autorizzata disponibile i residui delle 
cose assicurate a seguito di sinistro 
indennizzabile, nonchè il rimborso dello 
smaltimento dei residui delle cose assicurate 

 
 
 
 
 

 
€. 30.000,00 

 

Si precisa che all’interno dell’importo della partita “Opere” la polizza include la risoluzione in 
danno. Inoltre, la polizza dovrà assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per 
danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, per un massimale di € 150.000,00. 

Art. 18 - Riduzione delle garanzie 
1. L’importo della cauzione provvisoria di cui all’art. 16 del presente capitolato è ridotto al 50% 
per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati 
di tale sistema, ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.lgs. n° 50/2016, purché riferiti univocamente 
alla tipologia di lavori della categoria prevalente. 
2. Sempre per la medesima disposizione normativa, l’importo della garanzia fideiussoria di cui 
all’art. 17 del presente capitolato è ridotto al 50% per l’appaltatore in possesso delle medesime 
certificazioni o dichiarazioni di cui comma 1. 
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3. In caso di riunione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente art. sono accordate 
qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla 
impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la 
somma dei requisiti tecnico - organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la 
qualificazione dell’impresa singola. 
 

Art. 19 - Assicurazioni a carico dell’Impresa 
1. Ai sensi del Codice degli Appalti di cui D.lgs. n° 50/2016, l’appaltatore è obbligato a stipulare, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, una polizza assicurativa che tenga indenne la 
Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione 
dei lavori. 
2. Ai sensi del Codice degli Appalti di cui D.Lgs. n° 50/2016, il contraente trasmette alla stazione 
appaltante copia della polizza di cui al comma i almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori; 
la copertura di tale polizza decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione dei lavori e, comunque, decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
3. La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione: 

• la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 
esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere - compresi materiali e attrezzature di impiego e 
di uso ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa e compresi i beni della Stazione 
appaltante destinati alle opere 

• causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, 
inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, 
smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte 
idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi 
propri o di terzi; 

• la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 
dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei 
limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per 
l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’art. 
1665 del codice civile; 

per quanto concerne invece i danni causati a terzi: 

• la copertura dei danni che l’appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile verso 
prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i 
dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i 
dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in 
conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente 
del quale essa debba rispondere ai sensi dell’art. 2049 del codice civile, e danni a persone 
dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente 
o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione 
appaltante; 

• l’indicazione specifica che tra le “persone’ si intendono compresi i rappresentanti della 
Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione 
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dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 
4. Tale polizza deve essere stipulata per una somma fissata nel bando di gara e deve assicurare 
l’Ente Appaltante contro la responsabilità civile verso terzi nel corso di esecuzione dei lavori; il 
massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 200.000 euro ed un 
massimo di 500.000 di euro. Vista l’entità della somma a base d’appalto si ritiene equa una somma 
assicurata di euro 300.000. 
5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell’impresa non comporta l’inefficacia della garanzia. 
6. La garanzia di cui al presente articolo, prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia 
un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dal 
Codice degli Appalti di cui D.Lgs. n° 50/2016 e relative norme e disposizioni ad esso collegate, le 
stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

 

CAPO IV - Termini per l’esecuzione 
 

Art. 20 - Consegna e inizio dei lavori 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 
2. Tenuto conto dei tempi previsti dal cronoprogramma dei lavori, l’Appaltatore dovrà dare 
effettivo inizio ai lavori entro e non oltre 7 (sette) giorni dalla data del verbale di consegna. In caso 
di ritardo nell’avvio dei lavori sarà applicata una penale giornaliera di € 200,00 (duecento/00); ove 
il ritardo dovesse superare 15 (quindici) giorni dalla data del verbale di consegna la Stazione 
Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della cauzione. 
3. É facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 
nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi del D.Lgs. n° 50/2016; in tal caso il 
direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
4. La Stazione Appaltante si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso 
contemporaneamente, ovvero per parti in più riprese: in questo caso la data legale della consegna, 
a tutti gli effetti di legge e regolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale. 
5. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione decorrono comunque 
dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della 
Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità 
di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa 
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in 
quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
6. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della Stazione Appaltante, 
l’appaltatore può chiedere di recedere il contratto. L’istanza di recesso può essere accolta o meno 
dalla Stazione Appaltante. In caso di accoglimento l’appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le 
spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate. Ove, invece, l’istanza 
non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, l’appaltatore ha diritto ad un 
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compenso per i maggiori oneri derivanti dal ritardo. 
7. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 
ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta. 
 

Art. 21 - Termini per l’ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 (NOVANTA) 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Ai sensi e nel rispetto 
del Codice degli Appalti e relative norme e disposizioni ad esso collegate, nel calcolo del tempo 
contrattuale si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale 
sfavorevole nonché delle ferie contrattuali. 
2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 
lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione Appaltante ovvero necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare 
esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
 

Art. 22 - Sospensioni e proroghe 
1. Ai sensi del Codice degli Appalti e relative norme e disposizioni ad esso collegate, la direzione 
dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori, 
redigendo apposito verbale, qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre 
circostanze speciali impediscano in via temporanea la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte 
dei lavori. Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di 
procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dal Codice degli Appalti e 
relative norme e disposizioni ad esso collegate, queste ultime due qualora dipendano da fatti non 
prevedibili al momento della conclusione del contratto. 

2. Ai sensi del Codice degli Appalti e relative norme e disposizioni ad esso collegate il Responsabile 
Unico del Procedimento può ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o 
necessità. 
3. Il verbale di sospensione è redatto in ogni caso dal direttore dei lavori con l’intervento 
dell’appaltatore o di un suo legale rappresentante. Nell’ipotesi in cui l’appaltatore non si presenti 
alla redazione del verbale o ne rifiuti la sottoscrizione, si procede a norma del Codice degli Appalti 
e relative norme e disposizioni ad esso collegate. 
4. Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, 
è indicato il loro stato di avanzamento, l’importo corrispondente ai lavori già eseguiti, le opere la 
cui esecuzione resta interrotta, le cautele adottate affinché alla ripresa i lavori possano essere 
realizzati senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in 
cantiere al momento della sospensione. L’indicazione dell’importo corrispondente ai lavori già 
eseguiti ma non contabilizzati, è prevista in modo che nel caso in cui la sospensione duri più di 
novanta giorni si possa disporre il pagamento degli importi maturati sino alla data di sospensione. 
5. Si applicano in ogni caso le disposizioni del Codice degli Appalti e del Regolamento di cui al 
D.P.R. n. 207/2010. 
6. Qualora l’appaltatore, per causa allo stesso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori 
nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, 
sono concesse purché le domande pervengano con un anticipo di almeno trenta giorni rispetto al 
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termine anzidetto. 
7. L’appaltatore non può mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo di ultimazione dei 
lavori o del rispetto delle scadenze intermedie fissate dal programma esecutivo, ad altre ditte o 
imprese, se lo stesso non abbia tempestivamente e per iscritto denunciato alla Stazione appaltante 
il ritardo imputabile a dette ditte e imprese. 
8. I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori e 
controfirmati dall’appaltatore, devono pervenire alla Stazione Appaltante entro il quinto giorno 
naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal 
suo delegato. 
 

Art. 23 - Penali e premio di accelerazione 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere di cui all’art. 21, 
per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata la penale, 
nella misura di pari all’uno per mille dell’importo netto contrattuale. 
2. Nei casi di inottemperanza dell’appaltatore alle disposizioni di cui all’art. 57 del presente 
capitolato (“Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera”) la Stazione Appaltante può 
decidere di procedere all’applicazione di una penale secondo le modalità di cui al comma 2 del 
richiamato art. 57. 
3. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 
10% dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione il Codice degli Appalti e relativa normativa 
ad essa collegata in materia di risoluzione del contratto. 
4. Qualora l’impresa appaltatrice ultimasse i lavori in anticipo rispetto al termine indicato all’art. 
21 del presente CSA, alla stessa verrà riconosciuto un premio di accelerazione nella misura dell’uno 
per mille dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di anticipo nella ultimazione dei lavori. 
 

Art. 24 - Danni di forza maggiore 
Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso dei 
lavori se non in casi di forza maggiore. La segnalazione deve essere effettuata dall’Appaltatore 
entro il termine perentorio di 3 giorni da quello in cui si è verificato l’evento. Per le sole opere 
stradali non saranno considerati danni da forza maggiore gli scoscendimenti, le solcature ed altri 
causati dalle acque di pioggia alle scarpate, alle trincee ed ai rilevati ed i riempimenti delle cunette. 
 

Art. 25 - Programma esecutivo dei lavori dell‘appaltatore e 
cronoprogramma 

1. Ai sensi del Codice degli Appalti e relativa normativa ad essa collegata, l’appaltatore 
predispone e consegna alla direzione lavori, prima dell’inizio dei lavori, un proprio programma 
esecutivo, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad essere coerente coi tempi contrattuali, 
deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere approvato, 
prima dell’inizio dei lavori, dalla direzione lavori. 
2. Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato ogni volta 
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che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 
b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti ritardi della Stazione committente; 
c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
Appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 
le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società 
o aziende controllate o partecipate dalla Stazione Appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui 
beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie 
alla responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 
d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all’art. 92 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
Appaltante e integrante al presente progetto; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione Appaltante nell’ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste ed imprevedibili. 
4. Durante l’esecuzione dei lavori è compito dei direttori operativi, cioè dei tecnici che 
collaborano con il direttore lavori ed insieme a lui costituiscono la direzione lavori, curare 
l’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore dei lavori 
le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi 
correttivi. 
 

Art. 26 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei 
lavori nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 

a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 
al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 
e) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
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Art. 27 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’Ente Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera inviata a mezzo 
posta elettronica certificata (PEC) con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 
adempimenti, nei seguenti casi: 

• frode nell’esecuzione dei lavori; 
• inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione; 
• manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale. 

L’appaltatore è in ogni caso tenuto al risarcimento dei danni secondo le modalità di cui all’art. 58 
del Capitolato Speciale d’Appalto. 

2. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle 
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a quarantacinque 
giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 
Appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi del Codice degli Appalti e relativa 
normativa ad essa collegata. 
3. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore 
con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 
appaltatore. 
4. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’art. 23, comma 1, del presente 
capitolato è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall’appaltatore 
rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per 
compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
5. Sono a carico dell’appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante a seguito della 
risoluzione del contratto. 
6. Nel caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto ai sensi degli artt. 108 e 
109 del D.Lgs. n° 50/2016, saranno interpellati progressivamente i soggetti in graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori. Si procederà, ai sensi 
dell’art. 110 del D.Lgs. n° 50/2016, all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima 
migliore offerta, escluso l’originario aggiudicatario. 

 

CAPO V - Disciplina economica 
 

Art. 28 - Anticipazione 
1. Si applica il comma 18 dell’art. 35 del D.lgs. n° 50/2016, interamente trascritto al comma 2 del 
presente articolo. 
Relativamente ai pagamenti riguardanti il presente articolo e i successivi articoli 29-30-31-32 si 
precisa che i termini in essi indicati sono comunque subordinati all’effettiva erogazione dei fondi 
assegnati dalla Città Metropolitana di Napoli. 
2. Sul valore stimato dell'appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 
per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il crono programma dei lavori. La 
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predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 
dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 
Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
 

Art. 29 - Pagamenti 
1. L’appaltatore avrà diritto ad un pagamento in acconto in corso d’opera, mediante emissione 
di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 35, 36 
e 37 del presente capitolato, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri 
per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2, un importo non inferiore a 
Euro 25.000,00 (VENTICINQUEMILA/00). 
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di conto finale dopo l’approvazione del collaudo provvisorio. 
3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui 
al comma 1, il direttore dei lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e la Stazione Appaltante 
emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la 
dicitura: «lavori a tutto il ….» con l’indicazione della data. 

4. La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 
giorni decorrenti dalla data del certificato stesso, mediante emissione dell’apposito mandato, fatte 
salve la verifica della regolarità contributiva di cui al successivo comma 6. Qualora i lavori rimangano 
sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si 
provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 
prescindendo dall’importo minimo di cui al primo comma. 
L’erogazione avverrà in seguito alla richiesta di erogazione da effettuarsi dopo all’approvazione 
degli stati di avanzamento dei lavori; 
5. Ai fini del pagamento di ogni SAL e dello stato finale l’Amministrazione procede de alla verifica 
della regolarità contributiva della ditta esecutrice e subappaltatrici mediante richiesta del 
documento lo unico di regolarità contributiva “D.U.R.C.” presso gli enti preposti. 
 

Art. 30 - Conto finale e pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni sessanta dalla data del certificato di ultimazione; 
è sottoscritto dal Direttore dei Lavori e trasmesso alla Stazione Appaltante. Col conto finale è 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione 
ai sensi del comma 3. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito della Stazione 
Appaltante, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l’appaltatore non firma il conto finale nel 
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termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. La Stazione Appaltante con 
il supporto del Direttore dei Lavori redige in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 29, comma 2, del presente capitolato, 
nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo 
provvisorio. 
4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi del Codice degli 
Appalti e relative norme e disposizioni ad esso collegate, non costituisce presunzione di 
accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile. 
5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 è costituita di importo pari al saldo maggiorato del 
tasso d’interesse legale applicato per il periodo che intercorre tra il collaudo provvisorio e il collaudo 
definitivo. 
6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
 

Art. 31 - Ritardo nella contabilizzazione e/o nel pagamento delle rate di 
acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’art. 29 del presente 
capitolato e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione Appaltante per la 
liquidazione; fermo restando quanto indicato al comma 5 dell’art. 29 del presente capitolato, 
trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore 
gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dal Codice degli Appalti e relative 
norme e disposizioni ad esso collegate. 
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione Appaltante 
abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni 
di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi 
di mora nella misura stabilita dal Codice degli Appalti e relative norme e disposizioni ad esso 
collegate. 
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 
riserve. 
4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato 
o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 
del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non 
provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è 
facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il 
giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 
predetta costituzione in mora, in applicazione dal Codice dei Contratti e da normativa e disposizioni 
ad esso collegate. 
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Art. 32 - Pagamenti a saldo 
Non sono dovuti interessi per i primi 90 giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio ed il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione Appaltante 
abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni 
di ritardo. Trascorso infruttuosamente anche quest’ultimo termine spettano all’appaltatore gli 
interessi di mora sino al pagamento. 
 

Art. 33 - Revisione prezzi 
1. Ai sensi della normativa vigente non si procederà alla revisione dei prezzi e non si applica il 
comma dell’articolo 1664 del codice civile. 
2. Si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, 
aumentato di una percentuale - fissata, con decreto del Ministro dei lavori pubblici da emanare 
entro il 30 giugno di ogni anno - da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione 
reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2%, all’importo dei 
lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 
3. In deroga a quanto previsto dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, 
per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 
10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell’anno di 
presentazione dell’offerta con il decreto di cui al comma 6, si fa luogo a compensazioni, in aumento 
o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse 
disponibili accantonate per imprevisti. 
 

Art. 34 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni 

ad esso collegate, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in 
originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione Appaltante prima o contestualmente 
al certificato di pagamento sottoscritto dal Responsabile del Procedimento. 

 

CAPO VI - Contabilizzazione e liquidazione dei lavori 
 
Art. 35 - Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito 
alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può 
essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati 
nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 
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dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola 
dell'arte, tra cui gli eventuali puntellamenti e sostegni degli scavi a lato delle vie pubbliche o in 
prossimità di opere esistenti in adiacenza delle opere da eseguire. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie (se previste) e 
sottocategorie disaggregate di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle 
quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’articolo 184 
del d.P.R. n. 207 del 2010. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione 
del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore 
era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 
l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e 
del conseguente corrispettivo, anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 
2010. 

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come 
evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella di 
cui all’articolo 5, comma 1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente 
dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita 
nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a 
quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la 
sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 

Art. 36 - Eventuali lavori a misura 
1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 44 o 45, e 

per tali variazioni ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del d.P.R. n. 207 del 
2010, per cui risulta eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità 
e pertanto non è possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere 
preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione 
della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo 
sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del 
contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili 
dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi 
dell’articolo 46, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il 
profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 
autorizzati dalla Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa 
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 
Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i 
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prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di 
cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del 
comma 2, con le relative quantità. 

 

Art. 37- Eventuali lavori in economia 
1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata 

con le modalità previste dall’articolo 179 del d.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 
ai sensi dell’articolo 46; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i 
prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese 
generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale 
esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, 
fermo restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e 
trasporti, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle 
percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, 
sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di 
gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e 
c), del d.P.R. n. 207 del 2010. 
 

Art. 38 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 29 del presente capitolato, la 
valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera viene effettuata secondo quanto previsto 
dall’art. 180 del D.P.R. n. 207/2010. 
 

Art. 39 - Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle 
somministrazioni per opere in economia - Invariabilità dei prezzi 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori 
appaltati a misura e le somministrazioni, compensano anche: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro 
notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti alloro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, 
assicurazioni d’ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
temporanea e d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 
discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, 
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intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l’Appaltatore dovrà 
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell’elenco 
dei prezzi del presente capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 
offerto, si intendono accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo 
rischio. Essi sono fissi ed invariabili. 

CAPO VII - Disposizioni per l’esecuzione 

Art. 40 - Direzione dei lavori 
1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, 
l’Amministrazione aggiudicatrice, istituisce un ufficio di Direzione dei Lavori costituito da un 
Direttore dei Lavori ed eventualmente (in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria 
dell‘intervento) da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere. 
2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività 
di tutto l’ufficio di direzione dei lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in merito 
agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 
3. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’appaltatore mediante un 
ordine di servizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e comunicate 
all’appaltatore che le restituisce firmate per avvenuta conoscenza. 
4. L’ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi 
disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 
 

Art. 41 - Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 
1. I materiali provenienti da scavi e demolizioni sono ceduti, ai sensi dell’art. 36, comma 3, del 
Capitolato Generale D.M. n°145/00, dalla Stazione Appaltante all’appaltatore; 
2. Il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito sarà quindi dedotto dall’importo netto dei lavori 
salvo che la deduzione non sia già stata fatta nella determinazione dei prezzi. 
 

Art. 42 - Espropriazioni 
La disciplina degli espropri è regolata dal DPR n. 327/2008 e successive modificazioni e integrazioni, 
recante testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità. 
 

Art. 43 - Variazione dei lavori 
Il Contratto d’Appalto non potrà essere modificato in alcun caso non essendo, tale disposizione 
contemplata nei documenti di gara, salvo quanto previsto dall’art. 106 deI D.lgs. n°50/2016 e dall’ 
articolo 43, comma 8, del D.P.R. n. 207/2010. 
 

Art. 44 - Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. I contratti possono essere modificati anche a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, 
senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di 
sotto delle soglie di rilevanza comunitaria definite all’art. 35 del codice degli appalti e al 15 per 
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cento del valore iniziale del contratto. 
2. Qualora si rendono necessarie varianti eccedenti a quanto riportato al comma 1, la Stazione 
Appaltante procede, ai sensi del Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate, 
alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore 
originario. 
3. La stazione appaltante comunica all’ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, entro 
trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione l’Autorità irroga 
una sanzione amministrativa alla Stazione Appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per 
giorno di ritardo. 
4. La risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
5. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione 
Appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione, 
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa 
tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 
prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione 
degli elaborati progettuali. 
6. Qualora nel corso della esecuzione delle opere la Stazione Appaltante, la D.L. e/o l’appaltatore 
dovesse riscontrare un errore progettuale come previsto dal comma 5, tale manchevolezza dovrà 
essere comunicata con Raccomandata A.R. ai titolari dell’incarico di progettazione entro 15gg dal 
manifestarsi di esso. In assenza di ciò si ritengono indenni i titolari dell’incarico di progettazione. 
7. Per tutto quanto non espressamente dettagliato in merito alle varianti col presente ed il 
precedente articolo, si rimanda alla normativa in materia. 
 

Art. 45 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
Le variazioni sono valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui l’elenco 
di progetto non li preveda, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale 
di concordamento e coi criteri dettati dal D.P.R. n. 207/2010. 
 

CAPO VIII - Disposizioni in materia di sicurezza 
 

Art. 46 - Norme di sicurezza generali 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
e igiene. L’appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 
 

Art. 47 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui dell’art. 15 del D.lgs. n. 
81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
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cantiere. 
 

Art. 48 - Piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal Coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione 
da parte della Stazione Appaltante, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 11 piano di sicurezza e 
coordinamento risponderà alle prescrizioni di cui all’art. 100, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008. 
2. Ai sensi dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. n. 81/2008 e del Codice degli Appalti e da normativa 
e disposizioni ad esso collegate, l’appaltatore può presentare al coordinatore per l’esecuzione, 
prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, una o più proposte motivate di modificazione o 
di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
a. per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa ovvero per poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e 

preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi 
di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese (in quanto non previste e/o prevedibili) nel piano di 
sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 
3. Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, con 
atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle 
proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore. 
4. Qualora il Coordinatore non si pronunci entro il termine di sei giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si 
intendono accolte. 
5. Qualora il Coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di sei giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di quattro giorni 
lavorativi, nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare, ai sensi dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. n. 
81/2008, variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 
7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
 

Art. 49 - Piano operativo di sicurezza 
1. Ai sensi del Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate, l’appaltatore, 
entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, redige e consegna 
al direttore dei lavori o, se nominato, al Coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 
piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza dovrà rispondere ai requisiti di cui al punto 3 dell’allegato XV del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 
2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 49 del presente capitolato, previsto dall’art. 91, comma 
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1, lettera a) e dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. n. 81/2008. 
3. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa aggiudicataria trasmette il piano di sicurezza e 
coordinamento alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi; prima dell’inizio dei rispettivi 
lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al coordinatore 
per l’esecuzione. 
 

Art. 50 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 
81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 
e dell’allegato XIII del D.Lgs. n. 81/2008. 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle disposizioni contenute nell’allegato 
XV di cui al D.Lgs. n. 81/2008. 
3. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, del D.Lgs. n. 81/2008, l’impresa esecutrice o le imprese 
esecutrici è/sono obbligatale a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore: 

• la propria idoneità tecnico — professionale (nonché quella dei lavoratori autonomi in 
relazione ai lavori da affidare), anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, 
industria e artigianato; 

• l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (e alle casse edili, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

4. L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro 
e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. 

5. Il piano sostitutivo di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. 

 

CAPO IX - Disciplina del subappalto 
 

Art. 51 - Subappalto 
1. Ai sensi del Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate, tutte le 
lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme 
restando le vigenti disposizioni che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in 
subappalto. 
2. Per quanto concerne la categoria prevalente la quota parte subappaltabile, definita con l’art. 
105 del D.Lgs. n° 50/2016, deve essere contenuta nel limite del 30%, in termini economici, 
dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente. 
3. Per quanto concerne i lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente possono 
essere subappaltati o affidati in cottimo, nei limiti ed alle condizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. n° 
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50/2016. 
4. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 
Appaltante, alle seguenti condizioni: 
a. che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 
b. che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la 
Stazione Appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 
relative lavorazioni subappaltate e unitamente, ai sensi del Codice degli Appalti e da normativa e 
disposizioni ad esso collegate, alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento, a norma dell’art. 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è 
affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o 
consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti 
all’associazione, società o consorzio; 
c. che l’appaltatore, al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
Appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta, altresì, alla stessa Stazione Appaltante la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 
prescritti dal D.P.R. n. 207/2010 in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. n°50/2016. 
d. che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’art. 10 della 
legge n. 575 del 1965, e s.m.i.. 
5. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Stazione Appaltante in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 
30 giorni dal ricevimento della richiesta, ferme restando le vigenti disposizioni che prevedono per 
particolari ipotesi, di cui al comma successivo del presente articolo, un tempo diverso; tale termine 
può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 
trascorso il medesimo termine, eventualmente’ prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l’autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le 
condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. 
6. Ai sensi del Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate, per i subappalti 
di importo inferiore al 2% dell’intera opera o a 100.000 euro il termine per il rilascio 
dell’autorizzazione è di 15 giorni. 
7. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l’appaltatore deve praticare, ai sensi del Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad 
esso collegate come, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 
dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20%; 
b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati, ai sensi del Codice degli 
Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate, anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi degli estremi relativi ai requisiti di cui al comma 2 lettera c) del presente 
articolo. 

c) le imprese subappaltatrici, ai sensi del Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad 
esso collegate, devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 
d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono poi, sempre ai sensi del 
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Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate, trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a 
scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di 
quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 
8. Le presenti disposizioni si applicano anche alle riunioni temporanee di imprese e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i 
lavori scorporabili, nonché ai concessionari di lavori pubblici. 
9. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedano l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell’importo dei lavori affidati 
o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50% dell’importo del contratto di subappalto. 
10. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le 
forniture con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; 
in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di 
imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 3, lettera d). E 
fatto obbligo all’appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, per tutti i sub-contratti, il 
nome del sub-contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura 
affidati. 
 

Art. 52 - Responsabilità in materia di subappalto 
1. L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per 
l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da 
ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. Il direttore dei lavori e il Responsabile del Procedimento, nonché il Coordinatore per 
l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’art. 92, del D.Lgs. n. 81/2008, provvedono a verificare, 
ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto. 
3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
 

Art. 53 - Pagamento dei subappaltatori e ritardi nei pagamenti 
1. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti, 
se non nei casi previsti dall’art. 105, comma 13 del D.Lgs. n° 50/2016. 
2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 20 giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 
eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
3. Se l’ente appaltante impone all’appaltatore che nei contratti derivati siano rispettate le 
condizioni e i termini del contratto principale, l’applicabilità delle clausole dell’appalto principale al 
contratto di subappalto è automatica e gli eventuali interessi da ritardato pagamento del 
subappaltatore si calcolano secondo quanto disposto dall’D.P.R. n. 207/2010. In caso contrario, si 
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applica l’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2002, che prevede un termine di trenta giorni per il pagamento. 
 

CAPO X - Controversie, manodopera, esecuzione d’ufficio 
 

Art. 54 - Controversie 
1. Ai sensi del Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate, qualora in 
corso d’opera o in fase di approvazione del collaudo, le riserve iscritte sui documenti contabili 
superano il limite del 10% dell’importo contrattuale, la Stazione Appaltante ha facoltà di decidere 
se promuovere la costituzione di un’apposita commissione, di cui può, volendo, far parte, affinché 
questa, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito dell’organo di 
collaudo, formuli, entro 90 giorni dall’apposizione 

dell’ultima riserva o dalla data di ricevimento del certificato di collaudo una proposta motivata di 
accordo bonario oppure, acquisite le suddette relazioni, formulare lui stesso proposta motivata di 
accordo bonario. 

2. Se le riserve iscritte agli atti contabili non superano il 15% dell’importo contrattuale sono 
soggette alla procedura di risoluzione amministrativa delle riserve (articoli 190, 202 e 234 D.P.R. n. 
207/2010). 
 

Art. 55 - Termini per il pagamento delle somme contestate 
Ai sensi del Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate, il pagamento delle 
somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa deve avvenire entro 60 
giorni dalla data di sottoscrizione dell’accordo bonario ovvero dall’emissione del provvedimento 
esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. Decorso tale termine, spettano 
all’appaltatore gli interessi al tasso legale. 
 

Art. 56 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

• nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga 
ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore 
per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

• i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

• è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi 
in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto 
non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 

• è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione Appaltante o ad essa segnalata da un ente 
preposto, la Stazione Appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e 
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può procedere a una detrazione pari all’importo corrispondente all’inadempienza, sui pagamenti 
in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero sul pagamento del saldo, se i lavori sono 
ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui 
sopra; il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante documento unico 
di regolarità contributiva è disposto dall’amministrazione aggiudicatrice direttamente agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora 
l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti 
formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione Appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto. 
 

Art. 57 - Risoluzione del contratto 
1. La Stazione Appaltante può procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti dal Codice 
degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate, nonché nel caso di mancato rispetto 
della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81/2008. 
2. Nei casi di grave negligenza o frode o mancato rispetto degli obblighi e delle condizioni 
stipulate, ai sensi del Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate, 
l’appaltatore avrà ragione soltanto del pagamento dei lavori eseguiti regolarmente e sarà passibile 
del danno che potrà provenire all’Amministrazione dalla stipulazione di un nuovo contratto o 
dall’esecuzione d’ufficio. 
3. Nei casi di conduzione negligente da parte dell’appaltatore come previsto dal Codice degli 
Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate, l’Amministrazione, dopo una formale 
ingiunzione data senza effetto, è in diritto di far eseguire tutte le opere, o parte delle medesime, 
d’ufficio, in economia, o per cottimi, a spese dell’impresa stessa. 
4. Nei casi di emanazione di un provvedimento penale a carico dell’appaltatore non è prevista 
l’obbligatorietà assoluta della risoluzione del contratto; la Stazione Appaltante valuta, in relazione 
allo 

stato dei lavori e alle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell’intervento, l’opportunità 
di procedere alla stessa. 
5. Nei casi di cui la penale superiore al 10% dell’ammontare netto contrattuale e il ritardo per 
negligenza rispetto alle previsioni del programma, il direttore dei lavori procede secondo quanto 
previsto dal Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate. 
6. Nei casi di grave inadempimento alle obbligazioni di contratto, il direttore dei lavori procede 
secondo quanto previsto dal Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate. 
7. La Stazione Appaltante, ai sensi del Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso 
collegate, nel comunicare all’appaltatore la risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di 
venti giorni la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e l’inventano di materiali, 
macchine e mezzi d’opera. 
8. In caso di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento dei lavori 
regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
E, altresì, posto a carico di quest’ultimo, ai sensi della normativa vigente, l’eventuale onere 
sostenuto per affidare ad altra impresa i lavori, ove la Stazione Appaltante non si sia avvalsa della 
facoltà prevista dal Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate. 
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Art. 58 - Recesso dal contratto 
1. Ai sensi del Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate, la Stazione 
Appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo pagamento dei lavori 
eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere 
non eseguite. 
2. Il decimo dell’importo delle opere eseguite è dato dalla differenza tra l’importo dei quattro 
quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta, e l’ammontare netto dei lavori 
eseguiti. 
 

CAPO XI - Disposizioni per l’ultimazione 
 

Art. 59 - Ultimazione dei lavori 
1. Ai sensi dell’art. 199, del D.P.R. n. 207/2010, l’ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve 
essere comunicata - per iscritto - dall’appaltatore al direttore dei lavori, che procede subito alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il 
certificato attestante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati 
e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori. Il 
direttore dei lavori, nell’effettuare le suddette constatazioni, fa riferimento alla finalità dell’opera, 
nel senso che considera la stessa ultimata, entro il termine stabilito, anche in presenza di rifiniture 
accessorie mancanti, purché queste ultime non pregiudichino la funzionalità dell’opera stessa. 
3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a 60 
giorni, per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entità, non 
incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera, per come accertate dal direttore dei lavori. Qualora si 
eccede tale termine senza che l’appaltatore abbia completato le opere accessorie, il certificato di 
ultimazione diviene inefficace ed occorre redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto 
completamento. 
4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti 
contrattuali, è applicata la penale di cui all’art. 23 del presente capitolato, per il maggior tempo 
impiegato dall’Appaltatore nell’esecuzione dell’appalto. 
5. L’appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale della 
penale. Detto provvedimento può essere adottato non in base a criteri discrezionali, ma solo per 
motivi di natura giuridica che escludono la responsabilità della ditta. In ogni caso, per la graduazione 
della penale, si valuta se quest’ultima è sproporzionata rispetto all’interesse della stazione 
appaltante. 
6. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior 
tempo impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad 
indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla stazione appaltante. 
7. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 
tale periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti all’art. 63 del presente capitolato. 
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Art. 60 - Conto finale 
Ai sensi dell’art. 200 del D.P.R. n. 207/2010, il conto finale verrà compilato entro sessanta giorni dalla 
data dell’ultimazione dei lavori. 
 

Art. 61 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. Ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. n. 207/2010, la Stazione Appaltante si riserva di prendere in 
consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo 
l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla 
direzione lavori di cui all’articolo precedente. 
2. Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore 
per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi 
di sorta. Egli può però chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le 
questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 
dell’appaltatore. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo della Stazione Appaltante, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
5. Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo. 
 

Art. 62 - Termini per il collaudo 
1. Ai sensi dell’art. 102, comma 3, del D.Lgs. n° 50/2016, le operazioni di collaudo e l’emissione 
del relativo certificato devono eseguirsi entro sei mesi dall’ultimazione dei lavori o, nei casi di 
particolare complessità dell’opera da collaudare antro dodici mesi dall’ultimazione dei lavori. 
2. Ai sensi del Codice degli Appalti e da normativa e disposizioni ad esso collegate e dell’art. 229 

del D.P.R. 
n. 207/2010, il certificato di collaudo ha inizialmente carattere provvisorio ed assume carattere 
definitivo solo decorsi due anni dalla sua emissione ovvero dal termine previsto, nel presente 
capitolato, per detta emissione. 

3. L’approvazione del collaudo non comporta lo scioglimento dell’appaltatore dal vincolo delle 
responsabilità concernenti eventuali difformità e vizi fino a quando lo stesso non diviene definitivo. 
L’appaltatore è, pertanto, tenuto, nei due anni di cui al comma 2, alla garanzia per le difformità e i 
vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 
4. Il regolamento definisce le norme concernenti il termine entro il quale deve essere effettuato 
il collaudo finale, che deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi, 
individuati dal regolamento, di particolare complessità dell’opera da collaudare, in cui il termine 
può essere elevato sino ad un anno. Il medesimo regolamento definisce altresì i requisiti 
professionali dei collaudatori secondo le caratteristiche dei lavori, la misura del compenso ad essi 
spettante, nonché le modalità di effettuazione del collaudo e di redazione del certificato di collaudo 
ovvero, nei casi previsti, del certificato di regolare esecuzione. 
5. Il regolamento definisce altresì il divieto di affidare i collaudi a magistrati ordinari, 
amministrativi e contabili. 
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6. Per tutti i lavori oggetto del codice è redatto un certificato di collaudo secondo le modalità 
previste dal regolamento. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere 
definitivo decorsi due anni dall'emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi 
dalla scadenza del medesimo termine. 
7. Vista la natura e la complessità dell’opera, per le operazioni di collaudo, la Stazione Appaltante 
nomina due tecnici di elevata e specifica qualificazione con riferimento al tipo di lavori, alla loro 
complessità e all'importo degli stessi uno con comprovate competenze strutturali e uno con 
comprovate competenze geologiche. 
8. I collaudatori non devono avere svolto alcuna funzione nelle attività autorizzative, di controllo, 
di progettazione, di direzione, di vigilanza e di esecuzione dei lavori sottoposti al collaudo. Essi 
non devono 

avere avuto nell'ultimo triennio rapporti di lavoro o di consulenza con il soggetto che ha eseguito i 
lavori. I collaudatori non possono inoltre fare parte di organismi che abbiano funzioni di vigilanza, 
di controllo o giurisdizionali. 

9. Il regolamento prescrive per il caso specifico di opera di particolare complessità tecnica o di 
grande rilevanza economica il collaudo è effettuato sulla base di apposite certificazioni di qualità 
dell'opera e dei materiali. 
10. Fermo quanto previsto dal comma 6, è obbligatorio il collaudo in corso d'opera vista la 
complessità dell’opera che si intende costruire. 
11. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato 
non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio e non 
costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice 
civile. 
12. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 
difformità e i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante 
prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
13. Resta fermo quanto previsto dalla legge n. 717 del 1949. 

 

CAPO XII - Norme finali 
 

Art. 63 - Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appaltatore - Responsabilità 
dell’Appaltatore 

Oltre gli oneri di cui al Capitolato Generale D.M. n. 145/00, per quanto non ancora abrogato, di cui 
al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per 
le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi 
seguenti: 
1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 
richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 
caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto 
ai sensi dell’art. 1659 del codice civile. 
2. I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
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relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con 
solido steccato in legno, in muratura, o metallico, l’approntamento delle opere provvisionali 
necessarie all’esecuzione dei lavori ed allo svolgimento degli stessi in condizioni di massima 
sicurezza, la pulizia e la manutenzione del cantiere, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue 
strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai 
lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente 
appaltante. 
3. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contratto. 
4. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato. 
5. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciarnenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento 
del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 
predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 
predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, 
sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. 
6. La disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla direzione 
dei lavori, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, allacciati alle utenze 
(luce, acqua, telefono,...), dotati di servizi igienici, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle 
richieste della Direzione, compresa la relativa manutenzione. 
7. L’approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere 
dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

8. L’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal 
capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili. 
9. La redazione dei calcoli o dei disegni d’insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali in 
cemento armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od architetto iscritto al 
rispettivo Ordine professionale; l’approvazione del progetto da parte del Direttore dei Lavori non 
solleva l’Appaltatore, il Progettista ed il Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla 
responsabilità relativa alla stabilità delle opere. L’Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie 
spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d’acciaio, per i quali i laboratori legalmente 
autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 
10. La redazione dei progetti esecutivi degli impianti idrici, termici, sanitari, di condizionamento, 
nonché degli impianti elettrici e speciali, da consegnare in triplice copia alla Stazione Appaltante; 
dovranno altresì essere rilasciate all’Amministrazione Appaltante, in osservanza del D.M. 22 
gennaio 2008 n. 37, le varie dichiarazioni di conformità a regola d’arte degli impianti. 
11. L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in 
ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi. Dei 
campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli di 
suggelli a firma del Direttore dei Lavori e dell’Impresa nei modi più adatti a garantirne l’autenticità. 
12. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su qualsiasi 
struttura portante di rilevante importanza statica. 
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13. Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle 
acque e del transito sulle vie o sentieri, pubblici o privati, adiacenti le opere da eseguire. 
14. La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, 
possano essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi 
responsabilità sia l’Amministrazione appaltante che la Direzione dei Lavori o il personale di 
sorveglianza e di assistenza. 
15. L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, 
la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 
Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle 
competenti autorità, la Stazione Appaltante procederà ad una detrazione della rata di acconto nella 
misura del 20% che costituirà apposita garanzia per l’adempimento dei detti obblighi, ferma 
l’osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. 
Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 
16. La comunicazione all’Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, 
di tutte le notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla 
data fissata dall’Ufficio per l’inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% 
della penalità prevista all’art. 23 del presente capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti 
che potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce la vigente normativa nei casi di 
irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 
17. Produrre tutte le certificazioni richieste dalla D.L relative ai materiali, isolamenti, 
rivestimenti, serramenti impiegati ed agli impianti ed apparecchiature installate, nonché 
quant’altro richiesto ai fini della Certificazione di Prevenzione Incendi. 
18. Produrre as-built di tutti gli impianti e sottoservizi, manuali d’uso e manutenzione, collaudi 
funzionali, dichiarazioni di conformità ecc. 
19. L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 
l’assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all’Amministrazione appaltante. 
20. La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante (Comune, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, dei permessi necessari e a seguire di tutte le disposizioni 
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con 

esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti al lavoro 
pubblico in quanto tale. 

21. La pulizia quotidiana col personale necessario delle vie di transito del cantiere e dei locali 
destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 
lasciati da altre Ditte. 
22. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d’esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della 
Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della direzione dei lavori, l’uso parziale o totale, da parte 
di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione 
Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla 
Stazione Appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 
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23. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a piè 
d’opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla 
perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti 
da altre ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 
negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico 
esclusivo dell’Appaltatore. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell’eventuale compenso a corpo, fisso ed invariabile, di cui all’art. 2 del presente capitolato. 

Art. 64 - Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore 
1. L’appaltatore è obbligato a: 

• intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni qualora egli, invitato non si presenti (art. 185, comma 2, D.P.R. n. 207/2010); 

• firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni integrativi 
a lui sottoposti dal direttore dei lavori (artt. 181 e 185 D.P.R. n. 207/2010); 

• consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal capitolato Speciale d’Appalto e ordinate dal direttore dei 
lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura (art. 186 D.P.R. n. 207/2010); 

• consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d’opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati 
in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei 
lavori (art. 187 D.P.R. n. 207/2010); 

2. L’appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata documentazione 
fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non 
più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della Direzione dei Lavori. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, deve recare in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state effettuate le relative rilevazioni. 
 

Art. 65 - Custodia del cantiere 
Ai sensi della normativa vigente è a carico e a cura dell’appaltatore la guardia e la sorveglianza sia 
di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, 
nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate 
all’Appaltatore. Ciò anche durante i periodi di sospensione e fino alla presa in consegna dell’opera 
da parte della Stazione Appaltante. 
 

Art. 66 - Cartello di cantiere 
L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, con 
le dimensioni di almeno 200 cm di base e 300 cm di altezza, secondo fac-simile fornito dalla Stazione 
Appaltante, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
 

Art. 67 - Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese quelle 
inerenti gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione 
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del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione) e registro, della copia 
del contratto e dei documenti e disegni di progetto (art. 8, comma 1, del Capitolato Generale n. 
145/00). 

2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA esclusa. 

 
Prescrizioni generiche 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 
l'esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle 
caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei 
Lavori. 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, siano 
riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti di cui gli articoli seguenti. 

Essi dovranno essere lavorati secondo le migliori regole dell'arte e forniti, per quanto possa essere 
di competenza dell'Impresa, in tempo debito per assicurare l'ultimazione dei lavori nel termine 
assegnato. A ben precisare la natura delle provviste di materiali occorrenti alla esecuzione delle 
opere la Direzione dei Lavori potrà richiedere che l'Impresa presenti, per le principali provviste, un 
certo numero di campioni da sottoporre alla scelta ed all'approvazione della Direzione stessa, la 
quale, dopo averli sottoposti alle prove prescritte, giudicherà sulla loro forma, qualità e lavorazione 
e determinerà in conseguenza il modello su cui dovrà esattamente uniformarsi l'Impresa per l'intera 
provvista. 

La Direzione lavori ha facoltà di prescrivere le qualità di materiali che debbonsi impiegare in ogni 
singolo lavoro, quando trattasi di materiali non contemplati nel presente Capitolato. 

I campioni rifiutati dovranno immediatamente ed a spesa esclusiva dell'impresa asportarsi dal 
Cantiere e l'Impresa sarà tenuta a surrogarli senza che ciò possa darle pretesto alcuno a prolungo 
del tempo fissato per la ultimazione dei lavori. 

Anche i materiali ammessi al Cantiere non si intendono perciò solo accettati e la facoltà di rifiutarli 
persisterà anche dopo la loro collocazione in opera qualora non risultassero corrispondenti alle 
prescrizioni del Capitolato. 

L'Appaltatore dovrà demolire e rifare a sue spese e rischio i lavori eseguiti senza la necessaria 
diligenza e con materiali per qualità, misura e peso diversi dai prescritti, anche in caso di sua 
opposizione o protesta. 

In merito alla eventuale opposizione o protesta, da esprimersi nelle forme prescritte dal Capitolato, 
verrà deciso secondo la procedura stabilita dal Capitolato medesimo. 

Allorché il Direttore dei Lavori presuma che esistano difetti di costruzione, esso potrà ordinare le 
necessarie verifiche. 

Le spese relative saranno a carico dell'Appaltatore quando siano constatati vizi di costruzione. 

Riconosciuto che non vi siano difetti di costruzione, l'Appaltatore avrà diritto al solo rimborso delle 
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spese effettive sostenute per le verifiche, escluso qualsiasi indennizzo o compenso. 

 

Accettazione dei materiali 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 
materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti 
contrattuali. Si 

richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato generale emanato con D.M. 
145/00, le norme U.N.I., C.N.R., C.E.I. e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente 
legislazione. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato; 
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 

capitolato; 
d) dagli elaborati grafici, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni o modifiche prescritte nei 
modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture dovranno provenire da quelle località che 
l’appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, ne 
sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L’appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dal direttore dei 
lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in 
opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le 
norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà adeguatamente verbalizzato. 

L’appaltatore farà si che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 
caratteristiche richieste dalle specifiche contrattuali ed eventualmente accertate dal direttore dei 
lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o 
si verificasse la necessità di cambiare le modalità o i punti di approvvigionamento, l’appaltatore sarà 
tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna 
richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’appaltatore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di avanzare in 
sede di collaudo provvisorio. 
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Accettazione degli impianti 

Tutti gli impianti presenti nelle opere da realizzare e la loro messa in opera, completa di ogni 
categoria o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, dovranno essere eseguiti nella totale 
osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dal direttore dei lavori, delle 
specifiche del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti 
vigenti in materia. Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel 
Capitolato generale emanato con D.M. 145/00, le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica 
in materia. 

L’appaltatore è tenuto a presentare un’adeguata campionatura delle parti costituenti i vari impianti 
nei tipi di installazione richiesti e idonei certificati comprovanti origine e qualità dei materiali 
impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi delle prescrizioni stabilite dal presente 
capitolato e verificate dal direttore dei lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal 
cantiere a cura e spese dell’appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti 
di essi, la cui accettazione effettuata dal direttore dei lavori non pregiudica i diritti che la stazione 
appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite 
per l’opera e le sue parti. 

Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle 
opere murarie relative, l’appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente 
in materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, 
restando fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, 
imperfezioni riscontrate durante l’installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dal 
direttore dei lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese dell’appaltatore. 

Acqua, Calci, Cementi ed Agglomeranti cementizi 
 Acqua 

L'acqua per l'impasto dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche, priva di 
sali (in particolare cloruri e solfati) e non aggressiva con un pH compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza 
non superiore al 2%, quella usata negli impasti cementizi non dovrà presentare tracce di sali in 
percentuali dannose, in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%. è 
tassativamente vietato l’impiego di acqua di mare per calcestruzzi armati e per le strutture con 
materiali metallici soggetti a corrosione. 

Calci 

Le calci idrauliche da impiegarsi nelle murature in genere, quando non sia diversamente disposto o 
specificato nel contratto, si intendono della qualità così detta eminentemente idraulica. 
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al regio decreto 
16.11.39, n. 2231. 

Le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26.05.65, n. 
595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici) nonché ai requisiti di accettazione 
contenuti nel 
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D.M. 31.08.72 (Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi 
e delle calci idrauliche). 

Tutti i requisiti saranno accertati con metodi normali di prova descritti nelle citate prescrizioni. 

Le calci idrauliche dovranno essere conservate in magazzini coperti, su tavolati in legno o in sili, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Cementi ed Agglomerati cementizi 

I cementi devono essere esclusivamente del tipo 325 o 425 R. 
I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26.05.65, n. 595 e nel 
D.M. 03.06.68 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi) e 
successive modifiche. 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 
26.05.65, n. 595 e nel D.M. 31.08.72 e successive modifiche. 

A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'industria del 09.03.88, n. 126 
(Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui all'art. 
1 lettera A) della legge 26.05.65, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, 
pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, 
armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 
26.05.65, n. 595 e all'art. 20 della legge 05.11.71, n. 1086 e successive modifiche. 

Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei 
luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

Leganti idraulici in genere 

Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomerati cementizi devono essere portati e conservati in 
cantiere entro sacchi o barili, e questi a loro volta essere custoditi in magazzini al riparo delle 
intemperie e dell'umidità. 

La Direzione Lavori ha il diritto di accertarsi della buona qualità dei leganti idraulici con altre 
esperienze oltre quelle indicate (analisi chimiche, prove di indeformabilità a freddo e a caldo, di 
permeabilità e di aderenza) e l'Impresa è obbligata all'osservanza degli ordini che le venissero dati 
in relazione alle risultanze di tali prove, sia per l'uso del materiale in esame sia per la sua 
sostituzione con altro migliore. 

 

Additivi per impasti cementizi 

Tutti gli additivi da usare per calcestruzzi e malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti, etc.) dovranno 
essere conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate. 

Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso del legante), secondo le 
indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari per la verifica 
dei vari tipi di materiali e delle relative caratteristiche. 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; 
ritardanti; acceleranti; coloranti; plastificanti; antigelo; fluidificanti - aeranti; fluidificanti-ritardanti; 
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fluidificanti- acceleranti. 

Additivi fluidificanti 

Riducono le forze di attrazione tra le particelle del legante, aumentano la fluidità degli impasti e 
comportano una riduzione delle quantità d’acqua nell’ordine del 10%; saranno di uso obbligatorio 
per il calcestruzzo pompato, per getti in casseforme strette od in presenza di forte densità di 
armatura. 

Additivi aeranti 

Sono caratterizzati da soluzioni alcaline di sostanze tensioattive (in quantità di 40-60 ml. per ogni 
100 kg. di cemento) necessari a migliorare la lavorabilità generando delle occlusioni d’aria che non 
dovranno, comunque, superare il 4-6% del volume del calcestruzzo per non alterare la resistenza 
meccanica dell’impasto indurito. 

Additivi ritardanti 

Sono quelli che variano la velocità iniziale delle reazioni tra l’acqua ed il legante, aumentando il 
tempo necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza variare le resistenze 
meccaniche; saranno costituiti da miscele di vario tipo da usare secondo le prescrizioni indicate. 
Non è consentito l’uso del gesso o dei suoi composti. 

Additivi acceleranti 

Sono quelli che aumentano la velocità delle reazioni tra l’acqua ed il legante accelerando lo 
sviluppo delle resistenze; saranno costituiti da composti di cloruro di calcio o simili in quantità 
varianti dallo 0,5 al 2% del peso del cemento, in accordo con le specifiche delle case produttrici, 
evitando quantità inferiori (che portano ad un effetto inverso) o quantità superiori (che portano 
ad eccessivo ritiro). Non è consentito l’uso della soda. 

Additivi coloranti 

I coloranti utilizzati per il calcestruzzo sono generalmente costituiti da ossidi e dovranno avere 
requisiti di resistenza agli alcali, alla luce, capacità colorante, mancanza di sali solubili in acqua; 
sono impiegati, generalmente, i seguenti: 
– giallo: ossido di ferro giallo, giallo cadmio,etc.; 
– rosso: ossido di ferro rosso, ocra rossa; 
– bleu: manganese azzurro, cobalto azzurro, etc.; 
– grigio: ossido di cromo grigio, idrossido di cromo, etc.; 
– marrone: terra di siena, ossido marrone; 
– nero: ossido di ferro nero; 
– bianco: calcare, ossido di titanio. 

 

Additivi plastificanti 

La loro azione consiste nel migliorare la viscosità e la omogeneizzazione delle malte e dei 
calcestruzzi, consentendo una riduzione della quantità d’acqua immessa nell’impasto senza ridurre 
il grado di lavorabilità. Le sostanze utilizzate per la preparazione degli additivi plastificanti sono 
l’acetato di polivinile, la farina fossile e la bentonite. 

Comune di Quarto - Protocollo n. 28228/2020 del 20/07/2020



 
 
Progetto per il miglioramento della capacità funzionale del Centro di Raccolta Comunale per 
 
lo stoccaggio delle componenti raccolte separatamente, ubicata in via Lenza Lunga  

   

 

 

43 

 

Additivi antigelo 

Additivi privi di cloruri, vengono usati per confezionare malte e calcestruzzi a temperature 
ambiente fino a 
-10°C; si dovranno ottenere anche incrementi delle resistenze meccaniche a 3 giorni. 
 

Casseforme 

Le casseforme, di qualsiasi tipo, dovranno presentare deformazioni limitate (coerenti con le 
tolleranze richieste per i manufatti), avere rigidità tale da evitare forti ampiezze di vibrazione 
durante il costipamento evitando variazioni dimensionali delle superfici dei singoli casseri che 
dovranno, inoltre, essere accuratamente pulite dalla polvere o qualsiasi altro materiale estraneo, sia 
direttamente che mediante getti d’aria, acqua o vapore. 

Per getti su superfici con inclinazione sull’orizzontale maggiore di 30°C deve essere previsto il 
controcassero (oppure una rete sufficiente a tenere in forma il calcestruzzo). 

Nelle zone dei casseri in cui si prevede, dato il loro particolare posizionamento o conformazione, la 
formazione di bolle d’aria, si dovranno prevedere fori o dispositivi tali da permetterne la fuoriuscita. 

Prima del getto verranno eseguiti, sulle casseforme predisposte, controlli della stabilità, delle 
dimensioni, della stesura del disarmante, della posa delle armature e degli inserti; controlli più 
accurati andranno eseguiti, sempre prima del getto, per la verifica dei puntelli (che non dovranno 
mai poggiare su terreno gelato), per l’esecuzione dei giunti, dei fissaggi e delle connessioni dei 
casseri. 

Le casseforme saranno realizzate in legno, plastica, calcestruzzo e metallo. 

Casseforme in legno (tavole) 

Saranno costituite da tavole di spessore non inferiore a 25 mm., di larghezza standard esenti da nodi 
o tarlature ed avendo cura che la direzione delle fibre non si scosti dalla direzione longitudinale della 
tavola. L’assemblaggio delle tavole verrà eseguito con giunti, tra l’una e l’altra, di 1/3mm. (per la 
dilatazione) dai quali non dovrà fuoriuscire l’impasto; si dovranno prevedere (per evitare la rottura 
degli spigoli) listelli a sezione triangolare disposti opportunamente all’interno dei casseri. Il numero 
dei reimpieghi previsto è di 4 o 5. 

Casseforme in legno (pannelli) 

Verranno usati pannelli con spessore non inferiore ai 12 mm., con le fibre degli strati esterni disposte 
nella direzione portante, con adeguata resistenza agli urti e all’abrasione. Il numero dei reimpieghi 
da prevedere è di 20 ca. 
Stoccaggio (tavole o pannelli) 
Il legname dovrà essere sistemato in cataste su appoggi con altezza dal terreno tale da consentire 
una sufficiente aereazione senza introdurre deformazioni dovute alle distanze degli appoggi. 

Le cataste andranno collocate in luoghi al riparo dagli agenti atmosferici e protette con teli 
impermeabili; la pulizia del legname (estrazione chiodi, raschiamento dei residui di malta, etc.) dovrà 
avvenire immediatamente dopo il disarmo e, comunque, prima dell’accatastamento o del successivo 
impiego. 
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Casseforme in plastica 
Verranno usate per ottenere superfici particolarmente lisce, non dovranno essere usate per getti 
all’aperto; dovrà essere posta estrema attenzione alla preparazione delle superfici interne dei 
casseri evitando eccessiva durezza e levigatura delle stesse (per impedire la formazione di ragnatele 
e simili dovute all’effetto della vibrazione dell’impasto). 

Il materiale di sigillatura dei giunti dovrà essere compatibile con quello dei casseri; il numero dei 
reimpieghi da prevedere è 50/60. 

Casseforme in calcestruzzo 
Saranno conformi alla normativa vigente per il c.a. ed avranno resistenza non inferiore a 29 N/mmq. 
(300 Kg./cmq.), gli eventuali inserti metallici (escluse le piastre di saldatura) dovranno essere in 
acciaio inossidabile. 

La movimentazione e lo stoccaggio di tali casseri dovranno essere eseguiti con cura particolare, lo 
stoccaggio dovrà avvenire al coperto, le operazioni di saldatura non dovranno danneggiare le 
superfici adiacenti, la vibrazione verrà effettuata solo con vibratori esterni e le operazioni di 
raschiatura e pulizia delle casseforme dovranno essere ultimate prima della presa del calcestruzzo. 
Il numero dei reimpieghi da prevedere per questi casseri è di 100 ca. 

Casseforme metalliche 
Nel caso di casseri realizzati con metalli leggeri (alluminio o magnesio) si dovranno impiegare delle 
leghe idonee ad evitare la corrosione dovuta al calcestruzzo umido; particolare attenzione sarà posta 
alla possibile formazione di coppie galvaniche derivanti dal contatto con metalli differenti in 
presenza di calcestruzzo fresco. 

Nel caso di casseri realizzati in lamiere d’acciaio piane o sagomate, dovranno essere usati opportuni 
irrigidimenti e diversi trattamenti della superficie interna (lamiera levigata, sabbiata o grezza di 
laminazione) con il seguente numero di reimpieghi: 

– lamiera levigata 2 
– lamiera sabbiata 10 
– lamiera grezza di laminazione oltre i 10 
Queste casseforme potranno essere costituite da pannelli assemblati o da impianti fissi 
specificamente per le opere da eseguire (tavoli ribaltabili, batterie, etc.), i criteri di scelta saranno 
legati al numero dei reimpieghi previsto, alla tenuta dei giunti, alle tolleranze, alle deformazioni, alla 
facilità di assemblaggio ed agli standards di sicurezza richiesti dalla normativa vigente. 
Disarmanti 
Le superfici dei casseri andranno sempre preventivamente trattate mediante applicazione di 
disarmanti che dovranno essere applicabili con climi caldi o freddi, non dovranno macchiare il 
calcestruzzo o attaccare il cemento, eviteranno la formazione di bolle d’aria, non dovranno 
pregiudicare successivi trattamenti delle superfici; potranno essere in emulsioni, olii minerali, 
miscele e cere. 

Le modalità di applicazione di questi prodotti dovranno essere conformi alle indicazioni delle case 
produttrici od alle specifiche prescrizioni fissate; in ogni caso l’applicazione verrà effettuata prima 
della posa delle armature, in strati sottili ed in modo uniforme. Si dovrà evitare accuratamente 
l’applicazione di disarmante alle armature. 
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Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

Gli aggregati per conglomerati cementizi (sabbia, ghiaia, pietrisco), naturali e di frantumazione, da 
impiegarsi per conglomerati cementizi, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, 
privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni non nocive 
all'indurimento del conglomerato o, per il cemento armato, alla conservazione delle armature. 

Qualora, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, sia ritenuto necessario lavorare i materiali 
prima del loro impiego per la presenza di materie terrose ed eterogenee, l'Impresa dovrà 
provvedervi a tutte sue spese e cure, fino ad ottenere il richiesto grado di pulizia. 

Sabbia 

La sabbia dovrà essere preferibilmente di qualità silicea, proveniente da rocce aventi alta resistenza 
alla compressione, ad elementi duri di forma angolosa, esente da salsedine e priva di sostanze 
organiche, terrose, argillose, melmose, pulverulenti e, quando non lo sia, deve essere lavata 
ripetutamente con acqua dolce e limpida fino a che presenti i requisiti richiesti. 

Deve inoltre essere costituita da grani di dimensioni tali da passare, senza lasciare residui 
apprezzabili, da uno staccio normale a maglie fori circolari del diametro di mm. 2 per murature in 
genere e di mm. 1 per intonaci e murature di paramento od in pietra da taglio. 

Ghiaia e pietrisco 

La ghiaia dovrà essere costituita da elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante 
e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza 
meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni. 

Il pietrisco (o pietrischetto) per la confezione di calcestruzzi dovrà provenire dalla spezzatura di rocce 

durissime preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi di alta 
resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione ed al gelo (con esclusione delle rocce marmose), 
avrà spigolo vivo, e sarà accuratamente vagliato e lavato prima del suo impiego. 

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia potrà essere consentita per la 
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di 
ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità 
idonea. 

Per la loro dimensione resta stabilito: 

- che il pietrisco passi attraverso le maglie di una griglia da cm. 5 e sia trattenuto da una griglia a 
maglie di cm. 2; 
- che per il pietrischetto le griglie abbiano maglie rispettivamente di cm. 2 e mm. 6. 
La ghiaia ed il pietrisco dovranno essere in elementi tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari 
del diametro: 
- di cm. 5 se si tratta di opere correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, 
rivestimenti di scarpate e simili; 
- di cm. 5 se si tratta di volti di getto; 
- da 1 a 3 cm. se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde 
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di 1 cm. di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato 
od a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 

La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati cementizi sarà comunque prescritta dal 
Direttore dei lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei 
calcestruzzi. 

Per i getti in cemento armato le dimensioni massime di ghiaia e pietrisco vanno commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

Materiali riciclati 

Si considerano materiali riciclati quelli provenienti da attività di demolizione o di scarto di processi 
industriali trattati in impianto di lavorazione ai sensi del D.M. 5 febbraio 1998. 

I materiali provenienti da attività di costruzione o demolizione sono prevalentemente costituiti da 
laterizi, murature, frammenti di conglomerati cementizi anche armati, rivestimenti e prodotti 
ceramici, scarti dell’industria di prefabbricazione di manufatti in calcestruzzo anche armato, 
frammenti di sovrastrutture stradali o ferroviarie, intonaci, 

allettamenti, materiali lapidei provenienti da cave autorizzate o da attività di taglio e lavorazione. 

I materiali di scarto provenienti da processi industriali sono prevalentemente costituiti da scorie, 
loppe d’alto forno, esclusivamente di nuova produzione e, comunque, non sottoposte a periodi di 
stoccaggio superiori ad un anno. I materiali di riuso possono venire miscelati tra loro ed anche con 
terre naturali, in modo da favorirne il riutilizzo nelle costruzioni stradali con i conseguenti benefici 
economici ed ambientali. L’intrinseca variabilità di provenienza dei componenti impone di 
caratterizzarli qualificandoli per lotti o partite omogenee, allo scopo di evitare disuniformità di 
comportamento. 

I requisiti di accettazione degli inerti riciclati variano a seconda del campo di impiego distinguendosi: 

− impiego nello strato di sottofondo, fino alla profondità di circa 1,00 m a partire dal piano di posa 
della sovrastruttura; 
− impiego per strati di rilevato, per bonifiche del piano di posa e similari. 
Per le miscele a più largo spettro, provenienti da scarti, sia prevalentemente edilizi, sia anche 
industriali, si applica la Tabella 1.5 per gli strati di sottofondo; nel caso meno restrittivo del corpo 
del rilevato si usa la Tabella 1.6. 

I materiali riciclati debbono appartenere prevalentemente alle tipologie 7.1., 7.2., 7.11 e 7.17 del 
D.M. 05/02/98, n.72. Non sono ammessi materiali contenenti amianto e/o sostanze pericolose e 
nocive o con significativi contenuti di gesso. Pertanto, tali materiali debbono essere sottoposti ai 
test di cessione sul rifiuto come riportato in Allegato 3 del citato D.M. del 05/02/98, o a test 
equivalente di riconosciuta valenza europea (UNI 10802). 

Il contenuto totale di solfati e solfuri (norma EN 1744-1) deve essere ≤1 per cento. Se il materiale 
viene posto in opera a contatto con strutture in c.a., tale valore deve essere ≤ 0,5 per cento. 

Massi e pietre naturali 

Le pietre naturali da impiegarsi in murature, gettate o scogliere e per qualsiasi altro lavoro dovranno 
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avere il maggior peso specifico possibile, essere di roccia viva e resistente, non alterabile alla azione 
delle acque, a grana compatta, monde da cappellaccio di cava, esenti da piani di sfaldamento, da 
screpolature, crinature da gelo, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee crinature da gelo. 

Dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata 
all'entità della sollecitazione cui dovranno essere assoggettate ed avere un'efficace adesività alle 
malte; saranno escluse le pietre marmose e quelle alterabili all'azione degli agenti atmosferici e 
dell'acqua corrente. 

La Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, avrà la facoltà di scartare all'atto dell'arrivo sul 
cantiere, il materiale che non rispondesse ai requisiti prescritti. 

Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere 
sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. 

I massi di pietra naturale per gettate o scogliere dovranno avere le dimensioni di cui al presente 
prospetto: 

-classe I: dimensioni comprese m. 0,70-1,50 - volume minimo mc. 0,80 
-classe II: dimensioni comprese m. 1,00-2,00 - volume minimo mc. 1,20 
-classe III: dimensioni comprese m. 1,50-3,00 - volume minimo mc. 1,70 
La valutazione della categoria di appartenenza, verrà effettuata approssimando il prisma ad un 
parallelepipedo a spigoli ortogonali e valutando la lunghezza dei suddetti spigoli. 

I massi di dimensione inferiore al limite prescritto dovranno essere allontanati dal cantiere. 

La Direzione dei Lavori potrà ordinare, a tutto carico dell'impresa, la prova di resistenza del materiale 
all'urto, all'abrasione, alla gelività, alla salsedine marina, ecc. in base alle norme per l'accettazione 
delle pietre naturali da costruzione, approvate con R.D. 17.11.39, n. 2232. 
 

Pietra da taglio 

La pietra da taglio nelle costruzioni delle diverse opere dovrà presentare la forma e le dimensioni di 
progetto, ed essere lavorata, a norma delle prescrizioni che verranno impartite dalla direzione 
all’atto dell’esecuzione nei seguenti modi: 
a) a grana grossa; 
b) a grana ordinaria; 
c) a grana mezzo fina; 
d) a grana fina; 
Per pietra da taglio a grana grossa s’intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa punta 
senza fare uso della martellina per lavorare le facce viste, né dello scalpello per ricavarne gli spigoli 
netti. 

Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno lavorate 
con la martellina a denti larghi. 

La pietra da taglio si intenderà infine lavorata a grana mezzo fina e a grana fina, secondo che le facce 
predette saranno lavorate con la martellina a denti mezzani o a denti finissimi. 

In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra 
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da taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che le connessure fra concio e concio 
non eccedano la larghezza di 5 millimetri per la pietra a grana ordinaria e di 3 millimetri per le altre. 

Prima di cominciare i lavori, qualora la stazione appaltante non abbia già provveduto in proposito 
ed in precedenza dell’appalto, l’appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari generi 
di lavorazione della pietra da taglio e sottoporli per l’approvazione alla direzione, alla quale 
esclusivamente spetterà giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. 

Qualunque sia il genere di lavorazione delle due facce viste, i letti di posa e le facce di 
combaciamento dovranno essere ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fine. Non saranno 
tollerate né smussature agli spigoli, né cavità nelle facce, né masticature o rattoppi. La pietra da 
taglio che presentasse tali difetti verrà rifiutata, e l’appaltatore sarà in obbligo di farne l’immediata 
surrogazione, anche se le scheggiature od ammanchi si verificassero, sia al momento della posa in 
opera, sia dopo e sino al collaudo. 

Le forme e dimensioni di ciascun concio in pietra da taglio dovranno essere perfettamente conformi 
ai disegni dei particolari consegnati all’appaltatore, od alle istruzioni che all’atto dell’esecuzione 
fossero eventualmente date dalla direzione. Inoltre ogni concio dovrà essere sempre lavorato in 
modo da potersi collocare in opera, secondo gli originari letti di cava. 

Per la posa in opera si potrà fare uso di zeppe volanti, da togliere però immediatamente quanto la 
malta rifluisce nel contorno della pietra battuta a mazzuolo sino a prendere la posizione voluta. 

La pietra da taglio dovrà essere messa in opera con malta idraulica o di cemento, secondo le 
prescrizioni del presente capitolato speciale e, ove occorra, i diversi conci dovranno essere collegati 
con grappe od arpioni di rame, saldamente suggellati entro apposite incassature praticate nei conci 
medesimi. 

Le connessure delle facce viste dovranno essere profilate con cemento a lenta presa, diligentemente 
compresso e lisciato mediante apposito ferro. 

Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel decreto ministeriale 14.01.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e successive 
modifiche. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 
insieme a quelle della norma UNI 8942/2. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato decreto ministeriale 14.01.08 e successive modifiche. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti 
risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 
previste nel decreto ministeriale di cui sopra. 
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E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 
se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

Materiali ferrosi e metalli 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 
paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura 
e simili, e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti. 

Ferro 

Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 
struttura fibrosa. 

Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature 
aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

Il ferro dovrà soddisfare alle condizioni contenute nelle "Norme e condizioni per le prove di 
accettazione dei materiali ferrosi" vigenti all'atto dell'appalto. 

Acciaio trafilato o laminato (ferro omogeneo) 

L'acciaio trafilato o laminato nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, 
dovrà essere privo di difetti, di screpolature e di altre soluzioni di continuità; 

In particolare per la prima varietà deve essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente 
lavorabile a freddo ed a caldo, senza che ne derivino screpolature od alterazioni, deve essere 
saldabile e non suscettibile di perdere la tempra, ed alla rottura dovrà presentare struttura lucente 
e finemente granulare, con aspetto sericeo. 

 

Acciaio per conglomerati cementizi armati e strutture metalliche 

L'acciaio per le strutture metalliche in genere dovrà rispondere alle prescrizioni contenute nel 
vigente D.M. 14.01.2008 e successive modifiche. 

L'acciaio in tondini, barre o lamiere da impiegarsi per le armature delle opere in calcestruzzo armato 
dovrà rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente decreto ministeriale attuativo della Legge 
05.11.71 n. 1086 (D.M. 14.01.08) e successive modifiche. 

Reti metalliche per gabbioni 

Le reti metalliche per gabbioni dovranno essere costituite da trafilato di ferro zincato a doppia 
torsione e nervature angolari convenientemente maggiorate del diametro prescelto. 

Le maglie dovranno essere uniformi, esenti da strappi e prive di fili rugginosi o comunque alterati da 
agenti idrometeorici. 

I gabbioni dovranno presentare una perfetta struttura geometrica nei pezzi da impiegare e di volta 
in volta il Direttore dei lavori prescriverà le dimensioni e le forme particolari delle scatole da 
impiegarsi nelle singole opere. 

Il filo da adottarsi nelle legature e nei tratti interni dovrà avere caratteristiche analoghe a quello 
delle maglie del gabbione, presentare flessibilità massima e potrà essere ammesso un diametro 
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inferiore a quello costituente la rete purché esso non risulti inferiore a mm. 2. 

Prima che l'Impresa metta in opera i gabbioni e per ogni partita di gabbioni ricevuti, si procederà al 
collaudo della zincatura dei gabbioni e del filo per le cuciture e per i tiranti: all'atto di tale collaudo 
l'impresa dovrà esibire il certificato di collaudo e garanzia rilasciato dalla ditta che ha fabbricato i 
gabbioni, redatto a norma della Circ. Min. LL.PP. n. 2078 del 27 agosto 1962. 

Tali norme valgono anche per la rete metallica dei materassi per rivestimento. 

Legnami 

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 
rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 30.10.12 e successive modifiche, saranno provveduti tra le 
più scelte qualità della categoria prescritta dalla Direzione dei Lavori, e non presenteranno difetti 
incompatibili con l'uso cui sono destinati. 

Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più diritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla 
sega e si ritirino nelle connessure. 

I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco d'albero e non dai rami, essere 
sufficientemente diritti (in modo che la congiungente i centri delle due basi non esca in alcun punto 
dal palo), scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie. La differenza tra i 
diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il quarto del 
maggiore dei due diametri. 

Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere 
spianate e senza scarniture, tollerandosene l'albumo o lo smusso in misura non maggiore di un sesto 
del lato della sezione trasversale. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente 
spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza albumo né smussi di sorta. 

Geotessili 

In associazione allo strato granulare anticapillare può essere posto sul piano di appoggio del rilevato 
uno strato geotessile. I geotessili sono costituiti, salvo diversa prescrizione specifica, da tessuto non 
tessuto, a caratteristiche il più possibile isotrope, ottenuto da fibre 100% polipropilene o poliestere 
di prima qualità (con esclusione di fibre riciclate), agglomerate principalmente mediante sistema di 
agugliatura meccanica, con esclusione di collanti, resine, additivi chimici e/o processi di 
termofusione, termocalandratura e termolegatura, salvo che per processi di finitura del prodotto. I 
geotessili sono denominati a filo continuo quando il filamento ha lunghezza teoricamente illimitata; 
a fiocco quando la lunghezza del filamento varia da 20 a 100 mm. 

I geotessili debbono presentare superficie scabra, essere imputrescibili ed atossici, essere resistenti 
ai raggi ultravioletti (se destinati a permanere all’aperto per più di 12 ore) ai solventi, alle reazioni 
chimiche che si 

producono nel terreno, alle cementazioni naturali, all'azione di microrganismi, nonché essere 
antinquinanti ed isotropi. 

Debbono essere forniti in rotoli di larghezza la più ampia possibile, in relazione alle modalità di 
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impiego. Il materiale, del peso previsto in progetto per l’impiego specifico, deve rispondere ai 
requisiti minimi seguenti: 

Parametro 
 

Peso 
Resistenza a trazione su striscia di cm 5, in N 

Normativa 
 

UNI 5114 
UNI 8639 

Unità di misura 
 

g/m2 kN/m 

Valore 
 

secondo progetto 
18 

Allungamento, in % UNI 8639 % 60 
Lacerazione, in N UNI 8279/9 kN/m 0,5 
Punzonamento, in N UNI 8279/14 KN 3 
Permeabilità radiale all'acqua, in cm/s UNI 8279/13 cm/s 0,8 
Dimensione della granulometria passante per    

filtrazione idrodinamica, corrispondente a quella    

del 95% in peso degli elementi di terreno che 
attraversano il geotessile. 

  
µm 

 
< 100 

 

La campionatura deve essere eseguita, per ciascuna fornitura omogenea, secondo la Norma UNI 
8279/Parte 1. 

I prelievi dei campioni sono eseguiti a cura dell'Impresa sotto il controllo della Direzione Lavori. Le 
prove devono essere effettuate presso Laboratori riconosciuti dal Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti. preliminarmente su materiali approvvigionati in cantiere prima del loro impiego, 
successivamente su materiali prelevati durante il corso 

dei lavori. 

Qualora risultassero valori inferiori a quelli stabiliti, anche da una sola delle prove di cui sopra, la 
partita deve essere rifiutata e l’Impresa deve allontanarla immediatamente dal cantiere. Il piano di 
stesa del geotessile deve essere perfettamente regolare, la giunzione dei teli deve essere realizzata 
mediante sovrapposizione per almeno 30 cm, sia in senso longitudinale, sia in senso trasversale. I 
teli non debbono essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei mezzi di cantiere prima della 
loro totale copertura con materiale da rilevato per uno spessore di almeno 30 cm. 

 
Geogriglie per terre armate 

Geogriglie realizzate al 100% in Polietilene ad Alta Densità (HDPE) proveniente da aziende qualificate 
e certificate, sono stabilizzate agli UV mediante impiego di carbon black. La resistenza massima a 
trazione, secondo la norma EN ISO 10319, deve essere non inferiore ai valori di seguito riportati per 
le varie classi di altezza: 

45 kN/m per altezze fino a 3,00 m; 

da 45 a 60 kN/m per altezze oltre i 3,00 m fino a 5,00 m; da 45 a 90 kN/m per altezze oltre i 6,00 m 
fino a 8,00 m; CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 

L’elemento di rinforzo è costituito da una geogriglia a una struttura piana monolitica con una 
distribuzione regolare di aperture, di forma allungata, che individuano fili longitudinali e trasversali. 
I fili longitudinali devono aver subito un processo di orientamento molecolare per aumentare le 
caratteristiche meccaniche della geogriglia ed assicurare un’elevata resistenza a lungo termine. Le 
giunzioni tra i fili longitudinali devono essere parte integrante della struttura della geogriglia e non 
devono essere ottenute per intreccio o saldatura dei singoli fili. La resistenza a trazione delle 
giunzioni (GRI-GG2) deve essere pari ad almeno l’80% della resistenza massima a trazione (ISO 
10319). 
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Le caratteristiche delle geogriglie in HDPE, per tipo e dimensioni, devono essere valutate attraverso 
una opportuna progettazione in funzione delle caratteristiche geometriche del manufatto, delle 
caratteristiche meccaniche dei terreni, dei carichi esterni agenti sul manufatto e di eventuali 
sollecitazioni sismiche. Le caratteristiche delle geogriglie non dovranno essere inferiori alle tipologie 
di seguito riportate per le varie classi di altezza. 

Le Geogriglie devono rispettare le seguenti caratteristiche: Polimero costituente la geogriglia: 100% 
HDPE. 

Durabilità minima prevista di 120 anni in terreni naturali con 1.6 < pH < 13 e temperature fino a 40°C 
sulla base dei relativi risultati delle prove di Laboratorio secondo i requisiti della marcatura CE. 

Devono inoltre possedere: inerzia chimica totale, imputrescibilità, inattaccabilità da parte di roditori 
e microrganismi, insensibilità agli agenti atmosferici e all’acqua salmastra, stabilità ai raggi 
ultravioletti ottenuta mediante adatti quantitativi di nerofumo, trazione, allungamento, 
snervamento a lungo termine. 

NOTE: 
 
a) Valori determinati con limite inferiore di confidenza del 95%, ISO 2602; 
b) Valori tipici; 
c) Prove effettuate utilizzando estensimetri a 100 mm/min a 20 °C; 
d) Resistenza di progetto determinata a 20 °C per 120 anni di durata prevista dell’opera con 
terreni  
 aventi massimo 40 mm di diametro. 

PROVE DI QUALIFICAZIONE 

Le Geogriglie devono essere marcate CE in conformità alle norme EN 13249, 13250, 13251, 13253, 
13254, 13255, 13257, 13265.Le geogriglie devono essere certificate dall’ITC-CNR (Istituto per le 
Tecnologie della Costruzione – Consiglio Nazionale delle Ricerche) per l’impiego come rinforzo nel 
terreno per garantire una durata di esercizio di almeno 120 anni. 

Il Sistema di Gestione della Qualità del Produttore deve essere certificato a fronte della norma UNI 
EN ISO 9001:2008. 

PROVE DI ACCETTAZIONE 

Le caratteristiche prestazionali sopra esposte devono essere confermate con una dichiarazione di 
conformità, redatta dal produttore ed all’occorrenza accompagnata dalle relative prove di 
laboratorio, rilasciata per ogni 10.000 mq di materiale consegnato. 

 
Feltro Vegetativo Preseminato 

Feltro Vegetativo Preseminato o biostuoia per il supporto all’idrosemina. Stuoia antierosiva in Feltro 
Vegetativo Preseminato 
• Peso unitario: 150 g/m² 
• Composizione: 50% trama di fibre in cellulosa naturali e biodegradabili, 25% sementi di specie 
erbacee, 25% fertilizzanti. 
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Sedi stradali 
 

Bitumi - Emulsioni bituminose 

Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per l'accettazione dei bitumi per 
usi stradali - Caratteristiche per l'accettazione", Ed. maggio 1978-C.N.R.; "Norme per l'accettazione 
delle emulsioni bituminose per usi stradali", fascicolo n. 3, Ed. 1958-C.N.R.; "Norme per l'accettazione 
dei bitumi per usi stradali (Campionatura dei bitumi)", Ed. 1980-C.N.R.. 

Pietrischi - Pietrischetti - Graniglie - Sabbie - Additivi da impiegare per pavimentazioni 

Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per l'accettazione dei pietrischi, 
dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R. 
(Fascicolo n. 4 - Ed. 1953) ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di 
esecuzione dei lavori. 

Ghiaie - Ghiaietti per pavimentazioni 

Dovranno corrispondere, come pezzatura e caratteristiche, ai requisiti stabiliti nella "Tabella U.N.I. 
2710 - Ed. giugno 1945" ed eventuali e successive modifiche. Dovranno essere costituiti da elementi 
sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere puliti e particolarmente esenti da materie eterogenee, 
non presentare perdite di peso, per decantazione in acqua, superiori al 2 %. 

Materiale per rilevati - Risagomatura ed allargamento stradale 

Dovrà essere un misto naturale di ghiaia e sabbia, scevro di argilla, sterpi e radici, ecc. - Potrà essere 
accettato anche il materiale di cave di pietrisco, purchè contenente pietrame la cui pezzatura non 
superi i 20 cm., misto a materiale più fine in giusta proporzione. Il materiale impiegato per la 
risagomatura e l'allargamento del corpo stradale dovrà avere la dimensione massima di 5 - 10 cm. 

 

Barriere stradali 

Barriera stradale N2 bordo laterale 
La barriera stradale di sicurezza da mettere in opera sui bordi dei rilevati è omologata in classe N2 
in conformità con il D.M. Infrastrutture e Trasporti n.2367 del 21/06/04 e successivi o certificata per 
la stessa classe secondo UNI EN 1317:2000; il livello di contenimento Lc, l’indice ASI e la larghezza 
utile sono quelli previsti dalle specifiche tecniche per la classe suddetta. 

Gli elementi costitutivi sono realizzati in acciaio zincato di qualità S235JR-S275JR e zincato a caldo 
secondo le norme UNI EN ISO 1461 

A titolo esemplificativo, gli elementi principali possono avere le seguenti caratteristiche: 

- montanti verticali a sigma di mm 100x55, spessore 4.2 mm, lunghezza 1900 mm, posti ad 
interasse di 400 cm; 
- nastro a doppia onda di altezza 310 mm, spessore di 3 mm; 
- distanziatore tipo U 200x85x5 mm, interposto tra il montante verticale ed il nastro; 
- bulloneria secondo UNI 3740 
- dispositivi rifrangenti 
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Barriera marciapiede 

Barriera marciapiede con ringhiera a parapetto a tubi passanti del diametro di mm 48 costituita da 
montante in p100-p120 opportunamente sagomato alla sommita', con 3 fori, di altezza m 1,25 e 
correnti in tubo del diametro di mm 48 di spessore non inferiore a mm 3, completo inoltre degli 
spinotti per il collegamento degli stessi, tappi corrimano e fascette bloccatubo. il tutto zincato in 
bagno caldo. Interasse m 1.50 con montante in p100 

 
Tubazioni 

Per opere di scarico di qualsiasi genere, drenaggi, ecc., con esclusione di funzionamento in pressione 
vengono utilizzati, di norma, tubazioni in conglomerato cementizio semplice e in cloruro di polinivile 
(PVC). 

Tubazioni in conglomerato cementizio semplice Sono adatte per fognature senza pressione interna. 

Potranno essere, con giunti maschio e femmina, dei seguenti tipi: circolare con o senza piede ed 
ovoidale con piede. 

È ammessa tolleranza del 1% sulle misure longitudinali e sulle altre dimensioni una tolleranza dal 2% 
al 10% variando il diametro da 100 a 1.500 mm. 

L'uso di pezzi speciali per curve è ammesso fino al diametro 300 mm.: per diametri superiori le curve 
saranno realizzate in opera. 

Per la costruzione dei tubi valgono le specifiche prescrizioni per la realizzazione dei calcestruzzi. 

In particolare devono essere confezionati con cls di caratteristiche uniformi, avere superfici lisce, 
fornire sufficiente resistenza meccanica allo schiacciamento e sufficiente impermeabilità. 

La D.L. farà eseguire all'uopo, con spese a carico dell'impresa, opportune prove di resistenza 
meccanica su tubi interi e su frammenti e di impermeabilità. 

La posa avverrà in trincea, su letto di posa e con rinfianco sino ad un terzo del diametro in 
calcestruzzo con Classe di resistenza a compressione minima C12/15, per zone soggette a traffico e 
su fondo e rinterro in materiale costipabile, privo di ciottoli, negli altri casi. 

Tubazioni in cloruro di polivinile (PVC) 

Dovranno corrispondere per caratteristiche generali, classificazione, tipi, ecc. alle norme UNI 7447 
(Tubi e raccordi di PVC rigido per condotte di scarico interrate), UNI 7448 (Tubi di PVC rigido - Metodi 
di prova) e UNI 7449 (Raccordi e flange in PVC rigido - Metodi di prova). 

La posa in opera dei tubi avverrà in trincea, su letto di posa in idoneo materiale incoerente (con 
prevalenza di granuli di diametro mm. 0,5) di spessore pari ad almeno cm. 10+1/10 diametro tubo. 

Il rinfianco avverrà con identico materiale, perfettamente costipabile per almeno 20 cm. per lato, 
completato dal rinterro eseguito per strati a graduale costipamento fino ad un'altezza di 15 cm, al 
di sopra della generatrice superiore del tubo. 

Le giunzioni dei tubi sono del tipo a bicchiere con anello di tenuta in materiale elastomerico. 
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Tubazioni in polietilene a.d. ( tipo corrugato ) 

Le tubazioni in polietilene ad alta densità coestruso a doppia parete, liscia internamente di colore 
bianco e corrugata esternamente di colore nero, e i relativi raccordi di materiali termoplastici idonei 
al convogliamento di acqua di scarico non in pressione devono essere prodotti in conformità al prEN 
13476-1 tipo B, certificato dal marchio PIIP/a rilasciata dall’istituto italiano dei plastici, controllato 
secondo gli standards ISO 9002, con classe di rigidità pari a SN (o8) KN/Mq, in barre da 6 (o12) m, 
con giunzione mediante manicotto in PEAD ad innesto a marchio P IIP/a e guarnizione a labbro in 
EPDM.- Densità >930 kg/mc. Classe di rigidezza circonferenziale SN rilevata su campioni di prodotto 
secondo EN ISO 9969. 

Resistenza all’abrasione verificata in accordo alla norma EN 295-3. 

Tenuta idraulica del sistema di giunzione certificata a 0.5 bar in pressione e 0.3 bar in depressione 
secondo il prEN 13476-1. 

• Rigidità circonferenziale con applicazione di carico costante per 24h determinata in accordo 
alla norma DIN 16961 parte 2. 

• Caratteristiche meccaniche della materia prima determinate in accordo alla norma DIN 19537 
parte 2. 

• Marcatura secondo norma, contenente: riferimento normativo, produttore o marchio, 
diametro nominale (DN/OD), materiale, giorno/mese/anno di produzione marchio P IIP/a, 
classe rigidità. 

• Altri marchi di qualità richiesti: (F) CSTBat – (D) U – (E) AENOR 

 
Canalette embrici in calcestruzzo 
Canalette embrici in calcestruzzo vibrato con sezione a u conica per il montaggio ad incastro su 
scarpate e pendii. dimensioni 500x500 h.200. invito di testata per canalette ad embrice. 
 

Plinti prefabbricati per il sostegno dei pali di illuminazione 
Plinti prefabbricati per il sostegno dei pali di illuminazione di dimensioni 1050x610xh750mm 
realizzati in cantiere di prefabbricazione con conglomerato cementizio vibrato. il manufatto e' 
fornito in un unico monoblocco dotato di sede cilindrica per l'inserimento del palo, dotato inoltre di 
pozzetto di dimensioni 360x360mm ispezionabile, per raccordo tubazioni passacavo e collegamento 
cavi di alimentazione e di scarico a terra. 

 
Cordoli stradali vibro compressi 
Cordoli stradali vibrocompressi con esecuzione colata faccia a vista (24 ore di maturazione nei casseri 
metallici) dimensioni 120x150 h.250, versione autobloccante con maschiatura in corrispondenza 
delle testate. 
 

Moduli prefabbricati in calcestruzzo 
Moduli prefabbricati in calcestruzzo vibrato per il sostegno di medie scarpate fino a 3 mt. di altezza, 
dimensioni 510x460 h.220 (utilizzo circa 7,5 pezzi per m2) modello tipo Alpenstein. 
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Pozzetti 
Dovranno essere del tipo prefabbricato in calcestruzzo diaframmati e non, da fornire in opera 
completi con tutte le operazioni di innesto, saldatura delle tubazioni, scavi, rinterri ed eventuali 
massetti. 
 

Chiusini e griglie in acciaio 
Saranno realizzati con profili battentati in acciaio, parti apribili ed eventuali chiavi di sicurezza oltre 
ad una mano di smalto o vernici antiossidanti. 
 

Chiusini e griglie in ghisa sferoidale 
Chiusini e griglie per carreggiata stradale in Ghisa sferoidale GS 500, costruito secondo le norme UNI 
EN 124 classe secondo progetto, griglia/coperchio autocentrante sul telaio, telaio a struttura 
alveolare, giunto in Polietilene antirumore e antibasculamento, marchiato a rilievo con: norme di 
riferimento (UNI EN 124), classe di resistenza (-), marchio fabbricante e sigla dell’ente di 
certificazione. 
 

Palo porta lampada stradale 
Palo tronco conico a piastra lunghezza totale 8,20 m, sezione circolare, in lamiera di acciaio saldata 
e zincata a caldo (Norme UNI EN 40/4.1), diametro di base 154 mm - testa 72 mm, spessore 4 mm, 
asola con portello 186x45 mm a filo palo, fori diam. 11 mm - 120 a sommità palo, spessore piastra 
14 mm, fornitura di 4 tirafondi e accessori zincati. 

 

Apparecchio di illuminazione per esterni a Led 
Apparecchio di illuminazione esterna a LED per l’illuminazione stradale UniStreet BGP203-204 
Caratteristiche elettriche: Alimentazione: 230 V / 50 Hz; Classe di isolamento: II; Classe di protezione: 
IP66; Potenza (compresa alimentazione): da 11 W a 90 W. 
Caratteristiche meccaniche / materiali: 
Corpo in pressofusione di alluminio, anticorrosione a basso contenuto di Rame, verniciato colore 
Grigio RAL7035. Coperchio chiusura vano unità elettrica in pressofusione di alluminio, anticorrosione 
a basso contenuto di Rame, verniciato colore Grigio RAL7035. Verniciatura a polvere poliestere con 
polimerizzazione in forno. 
Apparecchio dal design sottile e senza alette di raffreddamento esterne. 
Temperatura di funzionamento -30°C / +35°C. 
Attacco palo in pressofusione di alluminio, non verniciato, con tilt regolabile. Fissaggio 
dell’apparecchio dall’esterno, senza la necessità di dover aprire l’armatura. 
Vetro piano trasparente temprato termicamente, spessore 4 mm, resistente agli urti (resistenza 
all’impatto 5J - IK08); vetro fissato al telaio tramite 4 pezzi angolari, nessuna parte incollata: 
facilmente sostituibile in caso di rottura. La copertura in vetro permette di avere un apparecchio a 
norma con le Leggi Anti-Inquinamento Luminoso e di proteggere le lenti dai raggi UV e 
dall’ingiallimento. 
Apertura dell’apparecchio dal basso tramite rimozione del coperchio dell’unità elettrica, con 4 viti M6 
a brugola (basculante, e fissato tramite gancio di ritenuta). 
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Apparecchio realizzato senza l’utilizzo di colle, completamente smontabile, e riciclabile. Componenti 
facilmente disassemblabili, in materiali riciclabili, senza parti incollate. Identificazione dei materiali 
plastici tramite sigla internazionale di riciclabilità. 
Guarnizioni in gomma siliconica: grado di protezione IP66 su tutta l'armatura (vano ottico e unità 
elettrica). 
Dotato di filtro di respirazione, per garantire la tenuta del grado IP66. Ingresso cavo tramite 
pressacavo M20 all’interno dell’apparecchio. Cablaggio tramite doppia morsettiera con morsetti a vite 
per cavi max 2.5 mm2. 
Apparecchio per installazione testa-palo e a sbraccio, su pali diametro 48-60mm. 
Regolazione dell’angolo di inclinazione (tilt) a gradini, con step di +/- 5°. Tilt test-palo: 0° / +10°; Tilt 
laterale: 0° / -90° Potenza LED fino a 90 Watt. 
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Modalità di esecuzione delle opere 

I lavori dovranno condursi in modo che non sia impedito il transito dei pedoni, delle tranvie e degli altri veicoli. 
Solamente in casi eccezionali e ad esclusivo giudizio della direzione potrà concedersi di precludere o limitare 

temporaneamente ai veicoli il transito di una strada o di tratto di essa. 
I recinti degli scavi dovranno occupare il minore spazio possibile ed offrire sicura difesa e decorosa apparenza. 
Per tutto quanto riguarda la migliore conservazione delle piante, dei prati, delle aiuole che si trovassero nella sede dei 

lavori, l'appaltatore dovrà attenersi tassativamente alle disposizioni che darà la direzione dei lavori. 
 

Scavi e movimento di materie 

Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla 
Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni 
alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte, a giudizio 
insindacabile della Direzione Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 
sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a 
rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 
dovranno essere depositate nell’ambito dell'area di cantiere previo assenso della Direzione Lavori, 
per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche 
o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del terzo comma dell'art. 40 
del Capitolato generale d'appalto (D.P.R. 16.07.62, n. 1063). 

Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le opere in progetto, per tagli di terrapieni, per 
la formazione di piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate, trincee 
stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile 
l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di 
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rampe provvisorie. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano 
di campagna o dal piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i 
caratteri sopra accennati. 

Scavi di fondazione in trincea, subacquei e prosciugamenti 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per 
dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione in trincea quelli per dar luogo a posa 
tubazioni, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti 
fino alla profondità che dalla Direzione Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione, tenendo 
in debito conto le istruzioni del D.M. 11.03.88. 

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni di consegna, sono perciò di stima preliminare e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 
conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande 
di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 
contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che 
la Direzione Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 
sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed 
anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 
riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano 
del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati 
con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 
smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L’appaltatore dovrà prevedere tutti i lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera 
appaltata secondo le regola dell'arte, tra cui puntellamenti e sostegni degli scavi a lato delle vie 
pubbliche o in prossimità di opere esistenti in adiacenza delle opere da eseguire. 

Gli scavi dovranno essere realizzati con le opportune cautele, intervenendo eventualmente a 
“campione” (tratti di limitata estensione) o con opere provvisionali di sottomurazione. 

Di tutte le precedenti prescrizioni l’appaltatore dovrà tenere conto in fase di offerta. 

 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private 
che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle 
quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni 
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riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al 
riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le armature, 
semprechè non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto 
in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non 
potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

Se dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui 
sopra (Scavi in genere), l'Appaltatore, in caso di filtrazioni o acque sorgive, non potesse far defluire 
l'acqua naturalmente, è in facoltà della Direzione dei Lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo 
riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 
20 cm sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia 
dopo un parziale prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio. 

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello 
costante, verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo 
subacqueo. 

Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante 
l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli 
esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di 
fornire le macchine e gli operai necessari. 

Per i prosciugamenti praticati durante la esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare 
tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

Rinterri 

Per la formazione delle opere di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le 
murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si 
impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 
provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed 
adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purchè i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla Direzione Lavori. 

Per rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 
restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che 
con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perchè la 
loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente 
le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare 
uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un 
carico male distribuito. 
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Le materie trasportate in rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere 
riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da 
farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 

È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinchè all'epoca 
del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati 
e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 
ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove 
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 

 

Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali 
di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione 
dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 
rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 
indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel 
trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente 
Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 
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I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 
essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 

Costituzione delle opere a gettata (o a scogliera) 

All'atto esecutivo si dovrà verificare che le caratteristiche fisico-meccaniche dei terreni di 
fondazione siano conformi alle ipotesi adottate nelle verifiche progettuali. 

Rientrano nelle opere a gettata le scogliere soffolte a massi naturali o artificiali, gli imbasamenti a 
scogliera per le dighe di tipo misto e per le banchine a gravità, nonché‚ le scogliere di rivestimento 
per le banchine a scarpa. 

La realizzazione delle varie parti di un'opera a gettata, deve avvenire procedendo dal basso verso 
l'alto e dall'interno verso l'esterno (l'argomento è trattato più diffusamente all'art. 13). 

Il programma operativo dei lavori dovrà essere indicato dall'Impresa nel rispetto del tempo utile 
contrattuale e sottoposto all'approvazione del Direttore dei Lavori. 

Per le opere di particolare importanza dovrà essere installato in idoneo fondale ed in posizione 
significativa, a cura e spese dell'Impresa, un sistema di misura delle caratteristiche ondose 
incidenti. Le specifiche tecniche degli apparecchi (del tipo accelerometrico, a pressione, ad 
ultrasuoni, ossia a sonda capacitativa) dovranno essere approvate dal Direttore dei Lavori. 

In ogni caso, il sistema di misura dovrà fornire in tempo reale i cronogrammi delle escursioni di 
altezza d'onda ad intervalli costanti di venti minuti e per una durata in continuo non inferiore a 
cinque minuti. Il valore di soglia dell'altezza d'onda al di sopra della quale si ritiene necessaria la 
registrazione, sarà fissato dal Direttore dei Lavori e comunque non sarà inferiore ad un metro. 

Classificazione dei materiali costituenti le opere a gettata in massi naturali 

Le scogliere di massi naturali sono formate da materiale suddiviso nelle seguenti categorie: 
a) Tout-venant di cava; 
b) Scogli (o massi). 
Il tout-venant di cava è costituito di materiale con diametro compreso tra 0,02 e 50 cm, distribuito 
secondo una curva granulometrica il più possibile continua compresa nel fuso che è indicato dagli 
elaborati di progetto. La percentuale in peso di materiale di diametro inferiore a 2 cm. deve essere 
al massimo pari al 10%. 

Gli scogli vengono impiegati per costituire strati-filtro e mantellate di rivestimento: essi vengono 
suddivisi in categorie definite dal peso minimo e massimo degli elementi ammessi in ogni singola 
categoria. 

In linea generale, detto P il peso medio caratteristico di una categoria, il peso minimo e quello 
massimo devono essere pari a 0,5 e 1,5 P; ove la categoria di massi sia definita dai valori estremi 
del peso, s'intende per P la semisomma dei valori estremi. Nell'ambito di ogni categoria almeno il 
50% in peso di materiale deve avere un peso superiore a P. 

Gli scogli non devono presentare notevoli differenze tra le tre dimensioni e resta, pertanto stabilito 
che la loro forma è definita dai rapporti di appiattimento b/a e di allungamento c/b (con a, b, c, i 
lati del prisma in sviluppo e a > b > c), che devono sempre avere valori superiori a 2/3. 
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Il grado di arrotondamento degli spigoli viene definito qualitativamente come in figura e 
corrisponderà almeno alla classe "vivi" o "quasi vivi". 

Grado di arrotondamento degli spigoli: 

A) vivi; 
B) quasi vivi; 
C) rotondeggianti; 
D) arrotondati; 
E) molto arrotondati. 
Nei prezzi di elenco delle varie categorie di materiale lapideo sono comprese, oltre le spese di 
estrazione, anche quelle di trasporto, pesatura, posa in opera nei siti designati e secondo le 
sagome stabilite, e ogni altra spesa o magistero occorrente per il compimento dell'opera a regola 
d'arte. 
 

Scelta dei massi naturali 

I massi estratti dalle cave devono essere selezionati in relazione alle norme del presente capitolato, 
scartando quelli che presentano lesioni, o comunque si presentino non idonei. 

La Direzione dei Lavori, secondo le esigenze, ha facoltà di dare la precedenza al carico di massi di 
determinata categoria; come può ordinare l'estrazione ed il trasporto in opera di massi di una 
determinata categoria anche se in cava fossero già pronti massi di altre dimensioni che, in 
conseguenza, dovranno rimanere in sosta. 

L'Impresa, pertanto, è obbligata a corrispondere prontamente, e senza pretendere indennizzo 
alcuno, ad ogni richiesta di più costose manovre e di modalità esecutive più onerose. 

L'Impresa deve sollecitamente allontanare dal cantiere e dalla zona del lavoro quei massi che la 
Direzione dei Lavori non ritenga idonei ad un utile impiego. 

Diradamento di zone con vegetazione inidonea 

Il presente articolo si riferisce ai lavori di taglio ed asportazione della flora infestante. Taglio della 
vegetazione Nelle aree definite dalla D.L. deve essere eseguito il taglio della vegetazione 
spontanea o non più ritenuta idonea. La massa legnosa asportata, dopo il depezzamento, deve 
essere allontanata a cura dell’appaltatore. 

 

Rinverdimento e consolidamento di opere in terra 

La semina per il consolidamento di opere in terra, quali scarpate, rilevati, banchine, rocce porose, 
ecc. comprende: 
a) la seminazione e spruzzo di un miscuglio di semi (circa 15 - 20 varietà), di cellulosa greggia, di 
concime, di prodotti biochimici, prodotti colloidali; 
b) un secondo passaggio di copertura con speciali miscele di protezione del terreno e dei semi; 
c) il trasporto e l'impiego sul posto d'intervento dei prodotti e dei macchinari, dei tubi per il 
prolungamento ai posti non accessibili, il personale specializzato; 
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d) il secondo ripasso di concimazione a distanza di qualche mese (da concordarsi tra l'Impresa e 
Direzione Lavori all'atto della prima concimazione) sempre fatto a spruzzo per accelerare la 
formazione di una superficie compatta di erbe. 

L'analisi del terreno, la designazione del tipo di semi, e concime sono a carico dell'Impresa e di ciò 
si è tenuto conto nello stabilire il prezzo unitario. 

Opere e strutture di calcestruzzo e cemento armato 

Calcestruzzi in genere 
Per l'esecuzione di opere in calcestruzzo l'Impresa dovrà attenersi alle prescrizioni stabilite dalle 
vigenti "Norme per le prove di accettazione degli agglomerati idraulici e per l'esecuzione delle 
opere in conglomerato cementizio" ed in particolare alle prescrizioni contenute nella Legge 
05.11.71 n. 1086 e D.M. 14.01.2008. 

La confezione del calcestruzzo avverrà per impasti risultanti dalla mescolanza di circa mezzo metro 
cubo per volta, usando i prescritti materiali nelle proporzioni previste nell'elenco prezzi, salvo 
diverse disposizioni, scritte dalla data della Direzione Lavori. 

Il volume della sabbia e della ghiaia sarà misurato con la più grande esattezza mediante apposite 
casse di forma geometrica in legno o muratura, non mai su terreno nudo. 

Si farà dapprima la mescolanza a secco della sabbia col cemento o la calce, si aggiungerà poi la 
ghiaia od il ghiaietto mescolando nuovamente ed intimamente la massa col badile o col tridente 
versando in seguito per aspersione il minimo quantitativo di acqua possibile che sarà determinato 
volta per volta secondo il grado di umidità, la stagione e la natura dell'opera da eseguirsi. 

Si eseguirà infine l'impasto con la massima diligenza e celerità possibile finchè ogni grano sia 
interamente avviluppato di malta e ne risulti di una regolare pastosità. 

L'Impresa potrà di preferenza impiegare impastatrici meccaniche nella preparazione del 
calcestruzzo. L'impasto appena preparato e pronto dovrà essere versato in opera, non 
ammettendo in modo assoluto l'impiego del calcestruzzo che avesse già cominciato a far presa. 

È assolutamente vietato di gettare i calcestruzzi contro terra, salvo che per i sottofondi e 
fondazioni e per il riempimento degli eventuali vani residuati fra il terreno e il manufatto, dopo 
l'esecuzione di questi. 

Anche in questi casi ciò potrà però avvenire soltanto dietro espresso ordine scritto e nelle forme e 
limiti stabiliti dalla Direzione Lavori. 

Le forme e i casseri di legno, le armature e centinature di volte, solette e simili dovranno avere la 
necessaria robustezza e uniformità per poter resistere alla pressione della massa plastica del 
calcestruzzo durante la pistonatura. 

Negli scavi da riempire o nelle forme all'uopo preparate il calcestruzzo sarà versato per strati 
successivi di altezza non maggiore di cm. 15 ed ivi accuratamente compresso con pestelli di peso 
o di diametro opportuno conforme a prescrizioni della Direzione Lavori, e sino ad ottenere il rifiuto 
della massa verso le pareti e gli spigoli che dovranno, ad opera finita, risultare perfettamente 
regolari. 

Le cavità che dopo il disarmo delle forme restassero eccezionalmente nel getto dovranno essere 
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riempite con malta di cemento per intonaci. 

Allorché l'intera gettata del calcestruzzo per l'esecuzione di una data opera non si potesse 
compiere in una stessa giornata si dovrà, prima di procedere alla ripresa del lavoro, pulire 
accuratamente la superficie della gettata precedentemente eseguita, eventualmente scalpellarla, 
a giudizio e dietro prescrizione della D.L.; e poi bagnarla con malta liquida di puro cemento. 

Prima del disarmo e anche dopo, per qualche tempo, si bagnerà giornalmente la muratura, 
specialmente nei mesi estivi. 

Il disarmo delle armature di legname, forme, centine, non potrà essere fatto in genere, prima che 
il calcestruzzo abbia raggiunto un sufficiente grado di maturazione. 

Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia. 

L'applicazione si farà previa pulitura e lavatura della superficie delle gettate e la malta dovrà essere 
ben conguagliata con cazzuola e fratazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro. 

Impasti di conglomerato cementizio 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, 
devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera 
del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 
dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo 
di aggressività. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità 
atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni 
per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del 
prodotto soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità. 

Controlli sul conglomerato cementizio 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 14.01.08. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 
quanto specificato nel suddetto D.M. 14.01.08. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal 
progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di 
qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari. 

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della 
posa in opera dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato Allegato 2. 

Norme di esecuzione per opere in cemento armato 
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Nell'esecuzione delle opere in cemento armato (normale e precompresso) l'Appaltatore dovrà 
attenersi 

strettamente a tutte le norme contenute nella Legge 05.11.71 n. 1086 e D.M. 14.01.2008 per 
l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice od armato. 

In particolare: 

- gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di 
segregazione dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta 
umida per almeno tre giorni. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0°C, salvo il ricorso ad 
opportune cautele; 

- le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare 
possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente 
sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

a) saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
b) manicotto filettato; 
c) sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. 
In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro 
e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. 

La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro; 

- le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non 
minore di 6 volte il diametro. 

Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto nel D.M. 14.01.08.. 

Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo; 
- la superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di 
almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. 

Tali misure devono essere aumentate, ed al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette 
ed a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. 

Copriferri maggiori richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio 
reti). 

- Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno 
una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a 
quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le 
coppie ad almeno 4 cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto; 

- il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve 
inoltre avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in 

Comune di Quarto - Protocollo n. 28228/2020 del 20/07/2020



  

 
Progetto per il miglioramento della capacità funzionale del Centro di Raccolta Comunale per 
 
lo stoccaggio delle componenti raccolte separatamente, ubicata in via Lenza Lunga  

   

 

 

67 

  

relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze 
progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 
 
Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato 
Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà 
attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 05.11.71, n. 1086 e nelle 
relative norme tecniche vigenti. 

Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguite in base ai 
calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, redatti e firmati da un 
tecnico libero professionista iscritto all'Albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione 
dei Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte 
del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto 
della consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento 
armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore ed il progettista delle strutture dalle 
responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto, restando 
contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla Direzione Lavori 
nell'esclusivo interesse della Committenza, l'Appaltatore medesimo rimane unico e completo 
responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la Committenza con la progettazione e 
calcolo, che per la qualità dei materiali e la loro esecuzione; di conseguenza egli dovrà rispondere 
degli inconvenienti che avessero a verificarsi, di qualunque natura, importanza e conseguenza, essi 
potranno risultare. 

L’accennata responsabilità verrà invece lasciata piena e completa all'Appaltatore, anche per ciò 
che concerne forma, dimensioni e risultanze di calcolo, quando si tratti di appalti nei quali venga 
ammessa la presentazione da parte dell'Appaltatore del progetto esecutivo delle opere in cemento 
armato. 

Tale responsabilità non cessa per effetto di revisioni o eventuali modifiche suggerite dalla 
Committenza o dai suoi organi tecnici ed accettate dall'Appaltatore. 

Esecuzione murature a doppia e /o singola lastra 

Doppia e /o singola lastra con rivestimento in pietra naturale con calcestruzzo autocompattante 
SCC REI 90 armate secondo normativa in zona sismica di riferimento”4”. 

Certificazione di marcatura CE delle doppie lastre in Cemento Armato rivestite in pietra naturale 
in conformità alle norme UNI EN 14992/2007 e UNI EN 15258/2009 

Alla fornitura in cantiere deve essere allegata la certificazione obbligatoria e la dichiarazione di 
conformità CE degli elementi prefabbricati. 

Le lastre devono garantire la loro autoportanza del getto integrativo eseguibile in un'unica 
soluzione senza nessuna interruzione di getto, come previsto dalla normativa. 

Le lastre fanno parte integrante del muro a progetto. 

La fornitura delle lastre deve essere accompagnata da elaborati tecnici preventivamente esaminati 
e approvati da parte della Direzione Lavori. 
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I tondini per C.A. devono essere del tipo B450C laminato a caldo saldabile in conformità al D.M. 
14/01/2008. 

Opere e strutture in acciaio 

Generalità. Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto 
disposto dalla legge 5-11-1971, n. 1086 “Norme per la disciplina delle opere di conglomerate 
cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica”, dalla legge 2-2-1974, n, 64 
“Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”, dalle circolari 
e dai decreti ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate. 

L’impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell’approvvigionamento dei materiali, 
all’esame ed all’approvazione della direzione dei lavori: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui 
quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, 
grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli 
acciai da impiegare; 
b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle 
opere di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell’Appaltatore. 

— Collaudo tecnologica dei materiali. 
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli 
stabilimenti per la successiva lavorazione, l’impresa darà comunicazione alla direzione dei lavori 
specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva 
e la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da: 
— attestato di controllo; 
— dichiarazione che il prodotto è “qualificato” secondo le norme vigenti. 
La direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da 
sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per 
verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. 

Per i prodotti non qualificati la direzione dei lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte 
le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni 
lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell’Impresa. 

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal decreto ministeriale D.M. 14.01.08 
e successivi aggiornamenti ed altri eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 

— Controlli in corso di lavorazione. 

L’impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei 
materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei 
quali dovrà esibire la copia a richiesta della direzione dei lavori. 

Alla direzione dei lavori e riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 
lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 
certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a 
perfetta regola d’arte. 
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Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l’impresa 
informerà la direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo 
in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

— Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in 
conformità a quanto, a tale riguardo, e previsto nella relazione di calcolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura 
per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 

Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente 
protette. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di 
progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 

In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia 
ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, 
rispettando le tolleranze previste. 

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione 
dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi 
risulteranno staticamente superflui. 

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati 
e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato 
risulta superiore al diametro sopraccitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno 
di diametro superiore. 

È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con 
chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio 
ufficiale in data non anteriore ad un mese. 

Per le unioni con bulloni, l’impresa effettuerà, alla presenza della direzione dei lavori, un controllo 
di serraggio su un numero adeguato di bulloni. 

— Prove di carico e collaudo statica. 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e 
di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da 
parte della direzione dei lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per 
constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle 
buone regole d’arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; 
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell’impresa, secondo le prescrizioni contenute 
nei decreti ministeriali, emanati in applicazione della legge 1086/ 1971. 

Verniciature 

opere di tinteggiatura – verniciatura 
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Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un’accurata 
preparazione delle superfici interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con 
sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. Successivamente le dette superfici 
dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi di coloriture o 
verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e 
sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. Speciale riguardo dovrà aversi per le 
superfici da rivestire con vernici. Si dovrà provvedere all’applicazione di uno strato di fissativo su 
tutte le parti che si andranno poi a tinteggiare. Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, 
se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su una stessa parete, complete di filettature, 
zoccoli e quant’altro occorre per l’esecuzione dei lavori a regola d’arte. La scelta dei colori è 
dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione 
tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 
qualità. L’idropittura sarà a base di silicati di potassio, non filmogena ma permeabile all’acqua ed 
al vapore acqueo, applicata con una mano di fondo diluita al 30% come imprimitura e con 2 riprese 
successive diluite al 10% la prima e 25% la seconda. 

La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire nei 
rapporti, modi e tempi indicati dal produttore. Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti 
originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le informazioni sul contenuto, le modalità di 
conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una completa definizione ed impiego dei 
materiali in oggetto. Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, 
alla normativa speciale (UNICHIM, etc.) ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate 
dai marchi di qualità. L’applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti 
all’uso e preparati nei modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, 
salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state 
specificatamente prescritte. L’applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su 
superfici umide, l’intervallo di tempo fra una mano e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, 
di 24 ore, la temperatura ambiente non dovrà superare i 40° C. e la temperatura delle superfici 
dovrà essere compresa fra i 5 e 50° C. con un massimo di 80% di umidità relativa. In ogni caso le 
opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall’acqua 
e da ogni altra fonte di degradazione. Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti 
usati dalle case produttrici per la preparazione delle forniture, dalla mano d’opera per 
l’applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi alla normativa di settore. 
Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido di zinco, 
minio di piombo, diossido di titanio, i coloranti minerali, etc.. Le opere di verniciatura su manufatti 
metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di elementi esistenti) e 
rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice protettiva 
ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento 
della completa uniformità della superficie. Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre 
alle verifiche della consistenza del supporto ed alle successive fasi di preparazione si dovrà 
attendere un adeguato periodo, fissato dal direttore dei lavori, di stagionatura degli intonaci; 
trascorso questo periodo si procederà all’applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con 
prodotti speciali) od una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice 
del colore e caratteristiche fissate. La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, 
a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

Idrosabbiatura 
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Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l’uso di idropulitrice con pressione variabile con 
sabbia di quarzo di opportuna granulometria. 

Tempera 

Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d’arancio a coprire 
interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed 
eventuale imprimitura a due o più mani. 

tinteggiatura lavabile Tinteggiatura lavabile del tipo: 

a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a 
pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 

tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 

a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a 
pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

Resine sintetiche 

Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante + solvente), 
essere 

inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza presentare 
manifestazioni di alterazione. Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. 
di pigmento e del 60% ca. di veicolo con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi 
alcalini. La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine 
sintetiche in emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente 
preparate e con una mano di fondo, data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq. 
posta in opera secondo i modi seguenti: 
a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. fondi minerali 

Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, 
trattati con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore 
da pitture formanti pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro 
(liquido ed incolore) ed il colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi 
di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire 
un processo di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, 
idrorepellente ed altamente traspirante con effetto superficiale simile a quello ottenibile con 
tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, coprente, lavabile, 
resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, da applicare con pennello in 
tre mani previa preparazione del sottofondo. 

Verniciatura cls 

Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all’esterno o all’interno 
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liberate, con opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a 
base di silicati di potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o 
meno elevata di ossidi pregiati) e carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con il 
sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla neutralizzazione (carbonatazione e 
solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi 
industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, opaco 
come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del 
sottofondo. 

Primer al silicone 

Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il 
trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo 
previa pulizia superficiale delle parti da trattare. 

Convertitore di ruggine 

Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera 
di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa 
lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con 
adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 

Vernice antiruggine 

Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di 
strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, mediante 
l’applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, 
flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d’acqua ed all’ossigeno di 15-25 
gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante, 
applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani; 

Verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato 
con piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleo sintetico equivalente previa 
preparazione del sottofondo con carteggiatura, sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

Resine epossidiche 

Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg./mq. 0,60) da applicare su 
superfici già predisposte in almeno due mani. 

Smalto oleosintetico 

Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e 
saranno forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità 
d’uso. Le caratteristiche 

dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la durabilità, 
la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, etc. Verniciatura con smalto oleo 
sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali adeguate dei vari 
elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione a 
pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice 
antiruggine. I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 
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Rifacimento pavimentazioni stradali 

Il rifacimento delle pavimentazioni stradali verrà effettuato secondo le norme e le prescrizioni 
seguenti: 
a) Rifacimento massicciate stradali in Macadam. 
Quando il materiale di ricoprimento degli scavi sia assestato si procederà alla ricostruzione della 
massicciata stradale demolita per la esecuzione della condotta, impiegando bloccame calcareo con 
successiva ricarica di assestamento. 

Le massicciate avranno spessore non inferiore ai cm 25 ed a lavori ultimati le strade dovranno 
avere il medesimo profilo ed andamento che avevano in precedenza. 

L'impresa dovrà a tutta sua cura e spese eseguire i ricarichi di pietrisco che per causa di pioggia o 
ulteriore assestamento della terra fossero necessari per rimettere al ripristino il piano stradale. 

Qualora venisse richiesta la cilindratura della massicciata, essa verrà effettuata in due riprese 
mediante compressore stradale del peso di 16-20 tonnellate effettuando il carico del pietrisco in 
due strati, in modo da raggiungere a cilindratura ultimata il preesistente schema stradale. 

Gli strati di pietrisco, man mano che verranno distesi e compressi, saranno innaffiati 
abbondantemente o cosparsi di sabbione (circa il 10%), onde facilitare la saldatura dei singoli pezzi 
di pietrisco. 

La cilindratura verrà prolungata fino a consolidamento regolare e perfetto e in ogni caso non prima 
di aver eseguito almeno trenta passaggi su ogni strato. 

b) Rifacimento di acciottolati stradali. 
Per il rifacimento di acciottolati si dovrà asportare il vecchio sottofondo di sabbia e sostituirlo con 
uno nuovo dello spessore di almeno cinque centimetri, previo adattamento, annaffiamento e 
battitura del fondo. Si procederà quindi alla posa dei ciottoli ricavati dal precedente disfacimento 
previa sostituzione di quelli dichiarati inutilizzabili, avendo cura di scartare tutti quelli rotti ed 
eccessivamente consumati per l'uso o mancati delle dimensioni prescritte. 

I ciottoli saranno collocati con l'asse maggiore verticale e la testa più grossa a fior di terra e 
predisposti bene uniti e serrati. Si dovrà avere ben cura di coordinare e di unire bene la parte di 
acciottolato ricostruita con quella esistente, specialmente per il piano della testa, ammettendosi 
al massimo, per la parte costruita a nuovo, una sopraelevazione di mezzo centimetro 
sull'acciottolato circostante. 

c) Ripristino di pavimentazione in cubetti. 
Per il ripristino delle pavimentazioni di cubetti o masselli, si dovrà pure asportare il vecchio 
sottofondo di sabbia, e sostituirlo con uno nuovo dello spessore di almeno cm 5. 

Salvo particolari e diverse disposizioni della direzione dei lavori, il piano stradale dovrà essere 
rifatto secondo la stessa apparecchiatura di quello demolito, e con il reimpiego degli stessi cubetti, 
previa loro cernita e sostituzione di quelli dichiarati inutilizzabili. 

I materiali mancanti dovranno essere dello stesso tipo, dimensione e qualità di quelli prima 
esistenti. 

I rifacimenti dovranno essere eseguiti in modo da raccordarsi perfettamente con quelli preesistenti 
e da assecondare la forma stabilita per il piano stradale. 
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d) Ripristino di pavimentazioni in conglomerato bituminoso. 
Per il ripristino della pavimentazione in conglomerato bituminoso, dovrà essere ricostruito il 
sottofondo che verrà opportunamente ripulito e compresso prima della applicazione dello strato 
superiore di conglomerato bituminoso. 

In ogni caso l'applicazione dovrà essere effettuata su sottofondo asciutto in tempo asciutto e 
sereno. L'applicazione del conglomerato bituminoso verrà eseguita con le stesse norme prescritte 
per la esecuzione del trattamento di primo impianto, impiegando gli stessi materiali sia nei riguardi 
qualitativi, 

come nei riguardi quantitativi, anche in rapporto alle rispettive proporzioni tra pietrisco e bitume, 
sia infine nei riguardi dello stato di consistenza ad opera finita; i rifacimenti dovranno raccordarsi 
perfettamente alla sagoma del piano stradale. 

 
e) Modalità di ripristino scavi e pavimentazioni di strade bituminose: posata la tubazione, si 
procederà immediatamente al rinterro, comprimendo meccanicamente le materie in modo da 
favorirne l’assestamento. L’impresa dovrà ripristinare a regola d’arte la massicciata stradale 
mediante: 

- riempimento dello scavo con materiale sabbioso e ghiaioso, scevro da argilla o da arbusti, 
fino alla profondità di minimo cm 20 sotto la superficie della pavimentazione bituminosa; 

- impiego di misto di fiume bitumato (tondisco), per strato di base, ovvero di conglomerato 
bituminoso aperto (binder), steso in opera per uno spessore minimo compresso di cm 8, 
per tutta la larghezza della pavimentazione manomessa ed a raso con la pavimentazione 
bituminosa esistente; 

- impiego di conglomerato bituminoso chiuso, per manto di usura, steso in opera con 
macchina finitrice per uno spessore compresso di cm. 3, previa fresatura dell’esistente su 
tutta la corsia interessata dagli scavi. (N.b.: è indispensabile lasciar assestare il ripristino in 
tout-venant bitumato per un minimo di 60 gg. ed un massimo di 90 gg. prima di eseguire il 
manto di usura). 

 

Posa in opera di tubazioni in PVC-Polietilene 

Come in genere per tutti gli altri tipi di tubazione, per le tubazioni in PVC-Polietilene il fondo dello 
scavo, che dovrà essere stabile ed eseguito secondo le norme di cui ai capi precedenti, sarà 
accuratamente livellato in modo da evitare gibbosità ed avvallamenti onde il tubo possa 
appoggiarvisi in tutta la sua lunghezza. 

La larghezza dello scavo dovrà essere sufficiente per permettere una sistemazione corretta del 
fondo ed il collegamento della tubazione. 

Inoltre la larghezza minima ammessa del fondo dello scavo dovrà essere uguale al diametro del 
tubo aumentato di 20 cm. da ambo le parti. 

Prima della posa in opera del tubo sarà steso sul fondo dello scavo uno strato di materiale 
incoerente, quale sabbia o terra sciolta e vagliata, di spessore non inferiore a 15 cm. e che non 
contenga pietruzze, sul quale verrà posato il tubo che verrà poi rinfiancato quanto meno per 20 
cm. per lato e ricoperto con lo stesso materiale incoerente per uno spessore non inferiore a 20 cm. 
misurato sulla generatrice superiore. Su detto ricoprimento dovrà essere sistemato il materiale di 
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risulta dello scavo per strati successivi non superiori 

Imprimitura 

Dovrà essere realizzata la fresatura del manto asfaltico esistente con fresa meccanica-idraulica; in 
seguito verrà eseguita poi la spruzzatura dell’emulsione bituminosa per il perfetto ancoraggio del 
conglomerato. In seguito si provvederà alla stesura con finitrice del tappeto d’usura che verrà 
compattato con una leggera e veloce rullatura. Il conglomerato dovrà essere steso ad una 
temperatura di almeno 120° e dovrà avere una granulometria compresa da 0 a 6 mm. Si realizzerà 
quindi l’imprimitura del tappeto (7/8 mm di penetrazione) ancora caldo alla temperatura di circa 
70° tramite matrici in acciaio impresse con una piastra vibrante reversibile di circa 400 Kg. Al 
termine dell’imprimitura dovranno verificarsi eventuali irregolarità della “stampa”, procedendo 
alla correzione degli errori con gli appositi utensili. 

Resinatura 

Al termine dei lavori di asfaltatura e di imprimitura, si inizierà la procedura di resinatura, 
spruzzando la resina con attrezzature specifiche. Per garantire uniformità estetica si provvederà 
ad una spazzolatura con una spazzola a setole morbide. 
 

Segnaletica stradale 

Tutti i materiali impiegati dovranno essere nuovi, rispondere ai requisiti di accettazione di cui al 
Nuovo Codice della Strada ed al successivo regolamento di esecuzione e attuazione del medesimo, 
approvato con D.P.R. 16.12.1992 n°495 e D.P.R.16.09.1996 n°610 ad avere dimensioni, forma e 
simboli indicati nella predetta normativa con particolare riguardo al capo II dall’articolo 73 
all’articolo 191. Segnali verticali 

I segnali stradali, in lamiera di alluminio, dovranno aver subito le necessarie lavorazioni quali 
carteggiatura meccanica, sgrassaggio, lavaggio, fosfocromatazione e lavaggio demineralizzato; 
quindi, dopo l'applicazione di vernici tipo Wash-Primer, dovranno essere verniciati in color grigio 
neutro con processo elettrostatico e polveri termoindurenti cotte al forno a 180° per 30'. Sul 
supporto cosi preparato verrà applicata la pellicola retroriflettente "a pezzo unico" secondo il 
disciplinare tecnico approvato con D.M. 31/5/95, n.1584 e s. m. i. 

I sostegni saranno tubo di acciaio zincato, spessore minimo 3,25 mm, del diametro di 60 mm. 
Strisce in plastica 

Dovranno essere di laminato elastoplastico con spessore minimo di mm.1,5; antisdrucciolevoli, 
anche con superficie bagnata; rifrangenti, con coefficiente di retroflessione non inferiore a 150 
MDA/LUX mq.; applicate con fissapolvere e avvivatore. 

Vernici 

Le vernici da impiegare per la segnaletica orizzontale devono essere rifrangenti e costituite da 
perline di vetro premiscelate e pigmento di biossido di titanio per la vernice bianca e giallo cromo 
per la gialla. Le perline devono essere di diametro compreso tra 0,066 mm e 0,20 mm con quantità 
in peso nella vernice non inferiore al 33%. Il peso specifico della vernice deve essere compreso tra 
1,6 e 1,7; la viscosità tra 80 e 90 UK. 

Il residuo secco dopo l’evaporazione del solvente dovrà essere compreso tra il 75% e l’80%. La 
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quantità di biossido dovrà essere compresa tra il 12% e il 14%. 

Le segnalazioni orizzontali dovranno essere eseguite di preferenza con compressori a spruzzo nella 
misura di kg. 1 di vernice per mq.1,2 di superficie. Il potere coprente della vernice deve essere 
compreso tra 1,3 e 1,5 mq/kg. Tali vernici devono aderire tenacemente alla pavimentazione, 
resistere agli agenti atmosferici ed all’usura del traffico e conservare inalterate le proprietà 
rifrangenti fino al loro completo consumo. 

Preliminarmente all’applicazione della vernice, la Ditta Appaltatrice procederà alla pulizia della 
pavimentazione evitando i solventi dannosi al manto stradale; la stesura della vernice avverrà con 
mezzi meccanici di ingombro tale da arrecare il minor disagio possibile alla circolazione. 

I solventi da miscelare nella vernice devono essere in misura non superiore al 10% nelle stagioni 
autunno- inverno ed al 5% nelle stagioni primavera-estate. Non dovranno contenere elementi 
coloranti organici. 
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